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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 SETTEMBRE 2014 

PRESIDENTE 

 

Sono le ore 21:03, diamo in iz io al  consigl io comunale 
Invito i l  Segretar io a fare l ’appel lo.  
 

SEGRETARIO 

 
 Grazie Pres idente. (Segue appel lo nominale)  
 Tutt i  presenti ,  la seduta è val ida. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie. Invito i  Gruppi a nominare gl i  scrutator i , due per 
la Maggioranza e uno per la Minoranza, grazie.  
 S i lva per la Minoranza. 
 
INTERVENTO 
 

 Clapis e Tavola per la Maggioranza. 
 
PRESIDENTE 

 
 Clapis e Tavola per la Maggioranza. Grazie.  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
PUNTO N. 1/2  O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 

SETTEMBRE 2014  

 

MOZIONE SUL TEMA DEL TESTAMENTO BIOLOGICO 
PRESENTATA DAL MOVIMENTO 5 STELLE 

 

O.d.G.: APPELLO AL PARLAMENTO PER UNA CELERE 
APPROVAZIONE DI UNA NORMATIVA IN MATERIA DI 

“TESTAMENTO BIOLOGICO” INTESO COME 

DICHIARAZIONE ANTICIPATA DI TRATTAMENTO, 
PRESENTATO DAI GRUPPI P.D., VIVIAMO NOVATE, 

NOVATE PIU’ CHIARA 

 

PRESIDENTE 
 

 In iz iamo la discuss ione part iamo dai  pr imi due punti ,  la 
mozione sul  tema del testamento biologico presentata dal  
Movimento 5 Stel le e l ’O.d.G. “Appel lo al  Par lamento per una 
celere approvazione di  una normativa in mater ia di  
testamento biologico, inteso come dichiarazione antic ipata d i  
trattamento” presentata dai  Gruppi P.D., Viv iamo Novate,  
Novate Più Chiara.   
 Invito i l  pr imo f i rmatar io, Sordini .  
 
CONSIGLIERE SORDINI BARBARA (MOVIMENTO 5 

STELLE) 

 
 Buonasera, sono Sordini  del  Movimento 5 Stel le. Grazie 
Pres idente. 
 Pr ima di  dare corso al la lettura de l la mozione volevo 
dire che i l  testo or iginale presentato dal  Movimento 5 Stel le è 
stato emendato ed è frutto di  un accordo fatto con i  
presentator i ,  quindi i l  Part i to Democratico e le altre forze che 
le i  ha nominato, frutto di  un accordo e quindi leggerò questo 
testo emendato così  come ho appena dichiarato. 
 “Premesso che la tute la del la dignità umana comprende 
i l  r ispetto del la volontà espressa dal la persona nel pieno 
possesso del le proprie facoltà mental i ,  anche quando 
sopravvenga uno stato di  incapaci tà in una persona che per 
proprie convinzioni  personal i ,  di  quals ias i  natura, r i tenga non 
volere né idratazione né al imentazione forzata ed art i f ic iale, 
nel  caso in cui  rest i  affetta da una malatt ia o les ione 
traumatica cerebrale i rrevers ibi le e inval idante, o da una 
malatt ia che la costr inga a trattamenti  permanenti  con 
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macchine e s istemi art i f ic ial i ,  che impediscano una normale 
v i ta di  re lazione, senza poss ibi l i tà di  guar igione, deve veders i 
r iconosciuto i l  dir i t to a consentire che i l  naturale evento del la 
morte s i  attui  con modal i tà coerenti  al l ’autocoscienza ed al la 
dignità personale costruita nel  corso del la propria v i ta.  
 Se i  notevol i  progress i  nel le conoscenze scienti f iche e 
l ’ introduzione di  nuove tecnologie in ambito sanitar io hanno 
reso spesso poss ibi l i  la cura,  i l  mig l ioramento ed i l  control lo 
di  molte gravi  pato logie o disabi l i tà, per contro a volte queste 
consentono unicamente i l  prolungamento art i f ic iale del la v i ta 
vegetat iva di  una persona, anche in presenza di  sofferenze 
non sedabi l i  o in condizioni  umanamente non dignitose.  
 Conseguentemente è sempre più senti ta nel la società la 
necess ità di  rendere poss ibi le una gest ione responsabi le del le 
terapie per evitare l ’accanimento terapeutico e in part icolare 
in caso di  sopravvenuta incapacità deC.I.S. ionale del  paziente 
contro la sua volontà. 
 Con l ’espress ione testamento biologico,  detto anche 
testamento di  v i ta o dichiarazione antic ipata di  trattamento,  
s i  fa r i fer imento ad un documento contenente la 
manifestazione di  volontà di  una persona che indica in  
antic ipo i  trattamenti  medic i  cui essere o non essere 
sottoposta in caso di  malatt ie o traumi cerebral i  che 
determinino una perdita di  coscienza def in ibi le come 
permanente ed irrevers ibi le. 
 La persona che lo redige deposita presso un notaio una 
scr i ttura pr ivata autenticata in cui  indica le ipotes i  nel le qual i  
s i  intende r i f iutare trattamenti  sanitar i  e anche qual i  
trattamenti  r i f iutare. 
 Nel la stessa scr ittura s i  potrà contemporaneamente 
r ichiedere ai  sanitar i  di  apprestare le cure pal l iat ive più 
eff icaci  al  f ine di  annul lare ogni sofferenza, iv i  compreso 
l ’uso di  farmaci oppiacei  anche se quest i  dovessero antic ipare 
la f ine del la v i ta. 
 Secondariamente v iene indicata ne l la scr i ttura,  dopo 
aver la preventivamente indiv iduata, una persona vicina, 
f idata e disponibi le a fars i  nominare quale Amministratore di  
Sostegno, ai  sensi  e per gl i  effett i  di  cui  al l ’art .  408 del 
codice c iv i le, come novel lato dal la Legge n. 6 del  2004. 
 Attraverso la nomina di  un Amministratore di  Sostegno 
infatt i  sarà poss ibi le attuare concretamente quel s istema di  
tute la espresso sul  piano del dir i tto sostanziale degl i  artt.  2 ,  
13 e 32 del la Cost i tuzione, in modo che lo stesso sia invest i to 
del  potere – attraverso la nomina del giudice tute lare – di  
poter r i f iutare in nome e per conto del l ’ interessato i  
trattamenti  sanitar i  indicat i  nel la scr i ttura pr ivata autenticata 
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dal notaio. 
 È necessar ia l ’approvazione del la legge nazionale in  
mater ia di  consenso informato e dichiarazione di  volontà 
antic ipata dei  trattamenti  sanitar i ,  che r ispett i  la l ibertà e la  
responsabi l i tà del la persona. 
 Considerato che la dichiarazione di  volontà antic ipata 
per i  trattamenti  sanitar i ,  con la denominazione di L iv ing Wi l l ,  
è stata introdotta per legge negl i  Stat i  Unit i  nel  1991 e in 
molt i  Paesi  del l ’Unione Europea negl i  anni success ivi ,  dove 
non es iste ancora una legge speci f ica v i  è però una 
giur isprudenza costante che r iconosce valore ai  testamenti  
biologic i .  
 In Ital ia l ’ar t.  32 del la Cost i tuzione stabi l isce che 
nessuno può essere obbl igato ad un determinato trattamento 
sanitar io se non per disposiz ione di  legge, e che la legge non 
può in nessun caso violare i  l imit i  imposti  dal  r ispetto del la 
persona umana. 
 Questa norma cost i tuzionale conf igura per tutt i  i  
c i ttadini  quel lo che i  giur ist i  def in iscono un dir itto perfetto, e  
c iò non ha bisogno di  leggi appl icat ive per essere esercitato. 
 Par imenti  l ’art.  13 del la Cost i tuzione afferma che la 
l ibertà personale è inviolabi le, rafforzando i l  r iconoscimento 
al la l ibertà e al l ’ indipendenza del l ’ indiv iduo nel le scelte 
personal i  che lo r iguardano.  
 Tuttavia i l  problema s i  pone, come dimostrato dal la 
drammatica v icenda di  Eluana Englaro, nel  caso in cui  per 
diverse ragioni i l  malato perda la capacità di  esprimere la 
propria volontà in ordine al l ’esecuzione o meno di 
determinate terapie. 
 La Carta dei  Dir i t t i  Fondamental i  del l ’Unione Europea 
sanC.I.S.ce che i l  consenso l ibero ed informato del paziente 
al l ’at to medico è considerato come un dir i tto fondamentale di  
c i ttadini ,  afferente i  dir i tt i  al l ’ integr i tà del la persona, t i tolo 1 
dignità,  art .  3 dir i t to al l ’ integr i tà personale. 
 La Convenzione sui  Dir i tt i  del l ’Uomo e la bioCmedic ina 
affermata dagl i  Stat i  membri  del  Consigl io Europeo, Oviedo, 4 
Apri le 97, rat i f icata dal  Governo Ital iano ai  sensi del la Legge 
145 del 2001, stabi l isce al l ’art.  5 che un intervento nel campo 
del la salute non può essere effettuato se non dopo che la 
persona interessata abbia dato i l  consenso l ibero ed 
informato. La persona interessata può in quals ias i momento e 
l iberamente r i t i rare i l  propr io consenso e al l ’art. 9 che i  
des ider i  preferentemente espressi a proposito di  un 
intervento medico da parte di  un paziente, che al  momento 
del l ’ intervento non è in grado di  espr imere la sua volontà,  
saranno tenuti  in considerazione. 
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 I l  Comitato Nazionale di  Bioet ica s i  è espresso in data 
18 Dicembre 2003 preC.I.S.ando che appare non più rinviabi le 
un’approfondi ta r i f less ione non solo bioetica ma anche 
giur idica sul le dichiarazioni  antic ipate, che dia piena coerenza 
e attuazione al lo spir i to del la Convenzione sui  Dir i tt i  Umani e 
la Biomedic ina. 
 Inoltre i l  Comitato Nazionale di  Bioet ica speci f ica che le 
dirett ive antic ipate potranno essere scr i tte su un fogl io 
f i rmato dal l ’ interessato ed i  medic i  dovranno non solo tenerne 
conto ma dovranno anche giust i f icare per iscr i tto le azioni  
che v ioleranno tale volontà. 
 Valutato che la tematica del  testamento biologico ormai 
da anni s i  pone al  centro di  un art icolato dibatt i to,  s ia in  
ambito dottr inale – scienti f ico, s ia in ambito giuridico. 
 Tenuto conto che essa investe trasversalmente quest ioni  
di  ordine cl in ico – medico, et ico – re l ig ioso e di 
inquadramento generale nel l ’ordinamento giur idico ita l iano. 
 In assenza di  una normativa nazionale in mater ia 
es istono in var io modo formulate le dichiarazioni  antic ipate di  
volontà dei  trattamenti  di  natura medica, nel le qual i  ogni 
c i ttadino interessato può espr imere la propria volontà di  
essere o meno sottoposto in caso di  malatt ie o traumi 
cerebral i  che determinino una perdita di  coscienza def in ibi le 
come permanente ed irrevers ibi le, a trattamenti  terapeutic i  
compresa l ’ idrataz ione e l ’a l imentaz ione forzata e art i f ic iale 
in caso di  impossibi l i tà ad al imentars i  autonomamente, 
dichiarazione che molt iss imi c i ttadini  hanno già sottoscr i tto e 
depositato presso notai  di  f iducia.  
 In questo scenario al  Comune e al  S indaco nel la sua 
veste di  massima autor i tà sanitar ia possono far  capo 
in iz iat ive volte ad introdurre i l  r iconoscimento formale del 
valore et ico del le dichiarazioni  antic ipate di  trattamento di  
carattere sanitar io. 
 L ’ is t i tuzione di  un registro comunale può svolgere anche 
una funzione di  carattere pol i t ico nei  confronti  del  Par lamento 
e di  sensibi l izzazione del l ’opin ione pubbl ica r iguardo a un 
tema di part icolare r i l ievo civ i le e sociale.  
 L ’approvazione di  una normativa naz ionale in materia di  
consenso informato e dichiarazione di  volontà antic ipata s i  
rende necessar ia a l  f ine di  def in ire un quadro nazionale certo 
ed uniforme. 
 Considerato inf ine che decine e decine di  Comuni ital ian i 
hanno già ist i tu i to un registro comunale ed hanno 
r iconosciuto i l  r ispetto del le volontà di  f ine vi ta come un 
dir i tto pr imario del  c i ttadino, i l  Consigl io Comunale impegna i l  
S indaco e la Giunta ad ist i tu ire un registro r iservato a tutt i  i  
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cittadini  res identi nel Comune di  Novate Mi lanese che ha 
come f inal i tà quel la di  raccogl iere le istanze, c ioè le 
dichiarazioni  sost i tut ive di  atto di  notor ietà, indicanti  uno o 
più f iduciar i  ed i l  luogo in cui  è depositato i l  documento che 
raccogl ie la … relat iva ai  trattamenti  di  natura medica. 
 La dichiarazione antic ipata di  trattamento potrà essere 
depositata presso un notaio, presso i l  medico curante previo 
consenso di  quest ’u l t imo, o presso un f iduciar io. 
 Ad adottare in tempi brevi  e success iv i  i  provvedimenti  
necessar i  per l ’organizzazione del registro e l ’adozione del le 
s ingole e conseguenti  modal i tà operat ive.” 
 Grazie Pres idente. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) 
 

CONSIGLIERE BERNARDI LINDA (PARTITO 

DEMOCRATICO) 
 
 Sono Linda Bernardi ,  del  Part i to Democratico. 
 Do lettura del l ’O.d.G. che è stato testé nominato dal  
Pres idente. 
 “Appel lo al  Par lamento per una celere approvazione di  
una normativa in mater ia di  testamento biologico, inteso 
come dichiarazione antic ipata di  trattamento. 
 Premesso che nonostante i  notevol i  progress i  nel le 
conoscenze scientif iche e l ’ introduzione di  nuove tecnologie 
in ambito sanitar io la legis lazione i tal iana è ancora lacunosa 
in merito al  tema del le disposiz ioni  antic ipate di  trattamento. 
 Che i  c i ttadini  hanno i l  dir i tto a godere di  un unico 
cr i ter io giur idico, uniforme sul l ’ intero terr i tor io nazionale, per 
quanto att iene al la dichiarazione antic ipata di  trattamento. 
 Considerato che l ’art.  32 del la Cost i tuzione stabi l isce 
che nessuno può essere obbl igato a un determinato 
trattamento sanitar io se non per disposiz ione di  legge, e che 
la legge non può in nessun caso violare i  l imit i  imposti  dal  
r ispetto del la persona umana. 
 Che con la Legge 28 Marzo 2001 n. 145 i l  Par lamento ha 
autor izzato i l  Pres idente del la Repubbl ica a rat i f icare la 
Convenzione del Consigl io d’Europa per la Protezione dei 
Dir i tt i  del l ’Uomo e del la Dignità del l ’Essere Umano, r iguardo 
al l ’appl icazione de l la biologia e del la medic ina,  Convenzione 
sui  Dir i tt i  del l ’Uomo e sul la Biomedic ina fatta a Oviedo i l  4 
Apri le 1997. 
 Che i l  Codice di  Deontologia Medica,  in part icolare l ’ar t.  
16, rubr icato accanimento diagnost ico terapeutico, i l  quale 
prevede che i l  medico, anche tenendo conto del le volontà del  
paziente laddove espresse, deve asteners i  dal l ’ost inazione in 
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trattamenti  diagnostic i  e terapeutic i  da cui  non s i  possa 
fondatamente attendere un benef ic io per la salute del  malato 
e/o un migl ioramento del la qual i tà del la v i ta.  
 Art. 35, rubr icato acquis iz ione del consenso, nel le part i  
in cui  prevede che i l  medico non deve intraprendere att iv i tà 
diagnostica e terapeutica senza l ’acquis iz ione del consenso 
espl ic i to e informato del paziente,  e che i l  medico deve 
intervenire in scienza e coscienza nei confronti  del  paziente 
incapace, nel  r ispetto del la dignità del la persona e del la 
qual i tà del la v i ta, evitando ogni accanimento terapeutico,  
tenendo conto del le precedenti  volontà del  paziente. 
 L ’art.  38, rubr icato autonomia del c i ttadino e dirett ive 
antic ipate, laddove s i  prescr ive che i l  medico deve atteners i 
nel l ’ambito del l ’autonomia e indipendenza che caratter izza la  
profess ione al la volontà l iberamente espressa del la persona 
di  curars i ,  e deve agire nel  r ispetto del la dignità, del la l ibertà 
e autonomia del la stessa. Deve anche, se i l  paziente non è in 
grado di  espr imere la propria volontà, tenere conto nel le 
proprie scelte di  quanto precedentemente manifestato dal lo 
stesso in modo certo e documentato.  
 Che un disegno di  legge in mater ia già approvato dal la 
Camera dei Deputat i  nel  2011 giace in attesa di  essere preso 
in esame dal la Commiss ione Sanità presso i l  Senato del la 
Repubbl ica. 
 Che alcuni Comuni hanno del iberato nel senso di  
disc ipl inare ess i  stess i  la mater ia del la raccolta e del la 
custodia del le dichiarazioni  antic ipate di  trattamento medico 
che ciascun ci ttadino intenda r icevere o r i f iutare nel le 
s i tuazioni in cui  perda la capacità d i  espr imere una propria 
volontà,  attraverso l ’ is t i tuzione di  apposit i  registr i  pubbl ic i .  
 I l  Consigl io Comunale r i t iene che non s ia più r inviabi le 
l ’approvazione di  una legge che discipl ina la materia,  dando 
piena e coerente attuazione al lo spir i to del la convenzione sui 
dir i tt i  umani e la b iomedic ina. 
 Che la mater ia di  f ine vi ta s ia di  esclus iva competenza 
del legis latore nazionale, in quanto, come evidenziato nel la 
Circolare Intermin ister iale (Ministero del l ’ Interno, Ministero 
del  Lavoro, del le Pol i t iche Social i  e Ministero del la Salute) del  
19 Novembre 2010, avente per oggetto: registr i  per la 
raccolta del le dichiarazioni  antic ipate di  trattamento.   

L ’art.  117 del la Cost i tuzione assegna al la competenza 
legis lat iva esclusiva del lo Stato e in v ia generale 
al l ’Ordinamento Civ i le e speci f icatamente le mater ie tra l ’a l tro 
di  stato c iv i le e anagrafe. 
 La legge del lo Stato è poi part icolarmente necessar ia 
perché vengono impl icate anche alt re mater ie come la tute la 
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del la salute, del la famigl ia e del la pr ivacy, nel l ’ambito del le 
qual i  i l  Comune non può certamente agire in assenza di  una 
discipl ina statale che ponga pr incipi  e def in isca le  
competenze dei var i  soggett i  pubbl ic i  coinvolt i .   
 Lo stesso art. 117 del la Cost i tuzione al  comma 2°, 
lettera p), r iconosce la legis lazione esclus iva del lo Stato in  
mater ia di  legis lazione elettorale,  organi di  Governo e 
funzioni fondamental i  di  Comuni, Province e Città 
Metropol i tane. 
 In questa prospett iva r isulta evidente che le funzioni 
amministrat ive att inenti  al le dichiarazioni  antic ipate di  
volontà,  che investono la sfera personale del l ’ indiv iduo, sono 
mater ie r iservate a l la competenza del  legis latore nazionale. 
 I l  Consigl io Comunale quindi chiede al  Par lamento una 
celere approvazione di  una legge in mater ia di  testamento 
biologico, c ioè di  dichiarazione antic ipata di  volontà in  merito 
al le cure che ciascun ci ttadino intende o non intende 
accettare, nel l ’eventual i tà in cui  s i  dovesse trovare nel le 
condizioni  di  incapacità di  espr imere tale giudiz io perché 
affetto da malatt ie  o traumatismi. 
 Auspica che tale legge s ia r ispettosa del la dignità e 
del la volontà del l ’ indiv iduo da quest i  espressa 
antic ipatamente in  modo certo e documentato. 
 Dà mandato al  S indaco di  inviare i l  presente O.d.G. al  
Pres idente del la Repubbl ica, al le Pres idenze di  Senato e del la 
Camera dei Deputat i  e di  promuovere in iz iat ive pubbliche di 
discuss ione e di  approfondimento in mater ia. 
 Part i to Democrat ico, Viv iamo Novate, Novate Più 
Chiara.” 
 Dunque, letto per esteso l ’O.d.G. che presentiamo. Io 
r ibadisco i l  t i tolo,  i l  t i tolo è “Appel lo al  Par lamento”.  S iamo 
ben consapevol i  che le tematiche affrontate investono quanto 
ci  appart iene di  più grande, prezioso e insost i tu ibi le, la v i ta.  
 Qui già devo fermarmi, anzi  sostare inchinandomi che 
nel r ispetto che devo al la v i ta stessa e al  suo senso, 
comunque inteso, che s ia r iconosciuta come dono o come 
fardel lo, come danza o come incedere fat icoso, come canto o 
come rantolo.  
 Devo fermarmi perché di  fronte al  dolore che la v i ta 
stessa c i  fa attraversare, quel lo profondo, quel lo terminale,  
quel lo del l ’angoscia, le parole non … In part icolare penso a 
quel le si tuazioni che potrebbero portare a un accanimento 
terapeutico. Penso al la r inuncia al l ’ut i l izzo di  procedure 
mediche sproporzionate e senza ragionevole speranza di  es i to 
posit ivo. 
 Penso a quando non s i  vuole procurare la morte ma s i  
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accetta di  non poter la impedire. 
 Penso a chi  ho dovuto accompagnare negl i  u l t imi istanti .  
 Al lora qual i  azioni  intraprendere per dare aiuto e 
r isposta a chi  c i  interpel la come amministrator i  del la Cosa 
Pubbl ica? Certamente i l  nostro compito è quel lo di  tute lare la 
piena dignità del le persone e di  promuoverne i l  pubbl ico 
r ispetto anche in r i fer imento al la fase terminale del la v i ta;  
ma non abbiamo gl i  strumenti  normat iv i  conseguenti . 
 Questi  devono necessar iamente essere predispost i  e 
presto da chi  ne ha mandato e delega legis lat iva.  Ecco perché 
l ’appel lo al  Par lamento sul  testamento biologico, non certo 
come fuga da una r i f less ione che deve vedere coinvolt i  tutt i  e 
c iascuno, ma come r ichiesta urgente di  una legge necessar ia 
a garantire e sostenere dir i tt i  inviolabi l i  e che nessuno s ia 
lasciato solo. 
 I l  mandato che diamo al  S indaco di  promuovere 
in iz iat ive pubbl iche di  discuss ione dovrà essere occasione per 
tutt i  di  autentico d iscernimento sul la dignità del la v i ta e del la 
morte. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al la Consigl iera Bernardi .  Apr iamo la discuss ione. 
Chi vuole intervenire? Consigl iere Clapis, prego. 
 
CONSIGLIERE CLAPIS (LISTA SAITA VIVIAMO NOVATE 
GUZZELONI SINDACO) 

 

 Consigl iere Clapis, V iv iamo Novate. 
 È con spir i to di  grat i tudine che accogl iamo e discutiamo 
qui questa sera la mozione proposta dal  Movimento 5 Stel le 
sul  testamento biologico, che tratta s icuramente un tema che 
ha impegnato tutte le forze pol i t iche qui presenti  a 
confrontars i  al  propr io interno e a dibattere di  quest ioni  che 
esulano dal la normale v i ta amministrat iva. 
 Le posiz ioni  emerse anche nel nostro movimento sono le 
più disparate e non nego che s i  sono r iscontrate anche 
posiz ioni  divergenti ,  del  tutto normale quando s i  vanno a 
confrontare temi che scuotono le coscienze del le persone, 
dove l ’esper ienza umana e re l ig iosa s i  di f ferenzia da soggetto 
a soggetto.   
 Sono stat i  temi che ci  hanno fatto ragionare in base al  
nostro v issuto personale, propr io perché s i  basano sul l ’et ica,  
c ioè sul la r icerca di  uno o più cr i ter i che consentano al l ’uomo 
di gest i re la propria l ibertà nel  r ispetto degl i  altr i ,  con una 
base razionale e quindi non emotiva, pone una cornice di  
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r i fer imento entro cui  la l ibertà umana s i  può estendere ed 
espr imere. 
 Detto c iò s iamo contenti  di  aver trovato un accordo con 
i l  Movimento 5 Stel le sul  registro comunale nominativo, sul 
luogo e soggetto presso i l  quale è conservata la DAT, come 
serviz io al le persone del nostro paese. In più Viv iamo Novate 
con gl i  al leat i  di  coal iz ione s i  impegna a chiedere, come già 
letto nel la mozione, che gl i  organi preposti  s i  att iv ino per una 
celere approvazione nazionale di  una legge in materia,  e che 
vengano inoltre promosse in iz iat ive per discussioni e per 
degl i  approfondimenti  in merito. 
 Pensiamo che questa necess ità possa apportare a l ive l lo 
nazionale l ’apertura anche su altr i  temi sensibi l i  che con 
sempre più forza s tanno venendo avanti .  
 Concludo pronunciandomi aff inché anche nel futuro 
laddove ci  s i  confronterà su temi et ic i  c i  dovrà essere sempre 
… espr imere l iberamente la propria posiz ione ideologica, v isto 
e considerato che quest i  sono argomenti  che possono andare 
oltre la pol i t ica,  dato che r iguardano pr ima di  tutto la  
persona. 
 È quindi del  tutto plausibi le che ci  possano essere modi 
divers i  di  intendere e di  procedere, senza intaccare 
minimamente i  rapport i  pol i t ic i  t ra le  var ie componenti .  
 Ancora più interessante sarebbe quel lo di  trovare 
sempre in col laborazione r isposte che possano concordare 
al l ’unanimità. 
 

PRESIDENTE 

 
 Grazie Consigl iera Clapis. Ci  sono altr i  interventi? 
Consigl iere Zucchel l i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE ZUCCHELLI LUIGI (UNITI PER NOVATE &  

NUOVO CENTRO DESTRA ALFANO) 

 

 Buonasera, sono Zucchel l i .  
 I l  tema s icuramente è molto interessante, perché dà 
l ’opportunità di  chiar i re qual i  sono anche i r i fer imenti  u l t imi 
del  nostro agire e del la nostra azione pol i t ica, perché va al le 
radic i  di  quel lo che sta accadendo in tutto i l  mondo 
occidentale, dove al l ’ interno di  una cr is i  che non è soltanto 
economica ma oserei  dire che è una cr is i  culturale e per 
usare le parole del  Papa è una cr is i  antropologica. 
 A questo proposito mi piace leggere, penso s ia ut i le,  
quel lo che i l  Papa ha letto, un discorso che ha fatto Papa 
Francesco un anno fa c irca, agl i  ambasciator i  di  una ser ie di  
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Paesi  AFRICANE   c ’era anche qualche rappresentante di  
alcuni Paesi  Europei. 
 Dice: “La cr is i  mondiale che tocca le f inanze e 
l ’economia sembra mettere in luce le loro deformità e 
soprattutto la grave carenza del la loro prospett iva 
antropologica, che r iduce l ’uomo a una sola del le sue 
es igenze, i l  consumo. Peggio ancora oggi l ’essere umano è 
considerato egl i  stesso come un bene di  consumo che s i  può 
usare e poi gettare. Abbiamo cominciato questa cultura del lo 
scarto,  questa der iva s i  r iscontra a l ive l lo indiv iduale e 
sociale e v iene favor i ta.”  

È evidente che di  fronte a una persona che, uso questo 
termine volutamente, giusto per dist inguere da quel lo che 
purtroppo passa, come dire, come indiv iduo, pr ivo di  re lazioni  
e chi  non di  sé, la persona che comunque s i  re laziona 
indipendentemente dal  suo stato d’essere, comunque dal la 
capacità di  inter loquire o di  re lazionars i ,  però ha una sua 
dignità, indipendentemente da come è, a part i re dal momento 
in cui  è un embrione ad arr ivare f ino al la f ine stessa del la 
v i ta. 
 Quel lo che volevo e vogl io sottol ineare, come ci  s ia i l  
r ischio di  un pensiero unico che non ammette al ternative. 
Adesso la Consigl iera Clapis diceva che abbiamo la poss ibi l i tà 
di  espr imere del le valutazioni  al ternative. I l  r ischio effett ivo è 
che questa poss ibi l i tà al l ’ interno di  un consenso o di  un 
contesto che a questo punto non permetterà più di  dire un 
diverso r ispetto a quel lo che ormai sta diventando quel lo che 
io def in isco un pensiero unico. Potremmo fare una ser ie di 
esempi dal la quest ione del c l ima piuttosto che, dove anche 
fondamenti  sc ienti f ic i  ce ne sono veramente pochi, piuttosto  
che arr ivare anche a quest ioni  che r iguardano poi l ’economia 
stessa senza venirne fuor i .  
 Tornando al le quest ioni  che r iguardano direttamente 
l ’O.d.G. che è stato presentato dai  5 Ste l le, e mi aspetto poi  
anche in futuro, cos ì  come hanno scr i tto, che presenteranno 
anche del le mozioni o degl i  O.d.G. r iguardo anche al le coppie 
di  fatto, dove la decis ione passa da … come dal dir i tto del  
s ingolo indiv iduo, al la r icerca comunque di  un consenso che 
va oltre r ispetto a quel le che sono le prerogative stesse 
del l ’Amministrazione Comunale. 
 È chiaro come questo v iene detto direttamente nel la 
mozione, dove viene def in i to che l ’ is t i tuzione di  un registro 
comunale può svolgere anche una funzione di  carattere 
pol i t ico nei  confronti  del  Par lamento e di  sensibi l izzazione 
del l ’opin ione pubbl ica r iguardo a un tema di part icolare 
r i l ievo civ i le e sociale. È evidente che è una 
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strumental izzazione dal punto di  v ista ideologico nel far 
andare avanti  questo pensiero unico così ,  come mi sento di  
dire; perché in tante Amministrazioni  questo è avvenuto, tra 
l ’a l tro in al tr i  Paesi  europei e anche negl i  Stat i  Unit i ,  non in 
tutt i  gl i  Stat i ,  però c ’è questa poss ibi l i tà. 
 L ’ is t i tuzione nei var i  Comuni i tal iani  del  registro è un 
atto s imbol ico,  ideologico e inuti le, questo è evidente. Mi ha 
fatto molto piacere anche la parte dove i l  secondo O.d.G.,  
cos ì  come è stato presentato, lo mette in evidenza, non è 
assolutamente nel le prerogative del  Comune.  
 
 Infatt i  qui  registr i ,  come anche i  registr i  sul le unioni 
c iv i l i ,  sono pr iv i  di eff icacia giur idica poiché manca una legge 
del lo Stato che l i  is t i tu isca. Nessuna norma di  legge infatt i  
abi l i ta i l  Comune a gest i re i l  serv iz io re lat ivo al le 
dichiarazioni  antic ipate di  trattamento. Questo è stato  
r ipetuto, r ipreso, che è una competenza esclus iva del lo Stato 
e motivata dal  fatto che aspett i  del  bene comune, qual i  la 
salute e la famigl ia, sono così  r i levanti  per i l  tessuto sociale 
che non possono essere lasciat i  al  … del le s ingole 
Amministrazioni  Comunal i  come la Cost i tuzione stessa 
prevede. 
 Io ho letto quel lo che è accaduto a part i re dal  
2008/2009, una ser ie di  posiz ioni  anche molto fort i ,  quando 
sembrava che s i  fosse sul  punto di  avere un’arma def in i t iva. 
Però c ’è stato anche … voleva esser lo un … la Giunta … aveva 
interpel lato un medico … francese, natural izzato mi lanese, 
sostenitr ice in un pr imo tempo del bioCtestamento, poi  
passata e contestata dopo essers i  ammalata di  cancro. È solo 
una battagl ia senza conf in i ,  ma che prova a dibatters i  con 
tutte le sue forze per sostenere l ’ inut i l i tà e  la per icolos i tà dei  
registr i  contro chi  l i  d i fende a spada tratta.  
 L ’ha fatto anche nel corso del l ’audiz ione al  Comune di  
Mi lano portando l ’esper ienza v issuta sul la sua pel le da medico 
e da paziente. Nel momento in cui  s i  è trovata poi a dover 
combattere contro i l  cancro che cosa ha voluto dire per le i ,  
ha cambiato letteralmente opinione r ispetto a quel lo che 
aveva dichiarato in  cui  era in piena salute. 
 Vorre i  anche, come dire, sfatare un’affermazione 
ulter iore che era contenuta nel la mozione del 5 Stel le in 
r i fer imento a quel lo che è l ’accanimento terapeutico 
sul l ’ idratazione e sul l ’a l imentazione. Viene r ipetuto due volte,  
questo qui non è assolutamente vero, perché la 
somministrazione di  idratazione sono ormai universalmente 
r iconosciut i  come trattamento di  sostegno vitale, quindi non 
c ’entra niente l ’accanimento terapeutico. Abbiamo degl i  
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splendidi  esempi anche nel la stor ia recente del la nostra 
chiesa, come i l  Cardinal  Mart in i  ammalato di  Parkinson e 
anche lo stesso Papa che non c ’entra niente l ’accanimento 
terapeutico da questo punto di  v ista, sono … mort i  senza 
polemiche, accettando con i l  pieno r ispetto di  tutto que l lo che 
è accaduto,  senza inventars i  del le stor ie part icolar i .  
 È evidente che per quel lo che ho detto, sarebbero 
tantiss ime le cose però non vogl io tediarv i  più di  tanto,  che la 
dichiarazione di  voto nostra è s icuramente negativa sul la 
mozione 5 Stel le.  
 Per quel lo che r iguarda invece l ’appel lo al  Par lamento 
per una celere approvazione, s icuramente è interessante la 
modal i tà con cui  è stato art icolato l ’O.d.G., però è la 
conclus ione che non sta in piedi .  È evidente che se c ’è un 
art icolo del la Cost i tuzione che prevede, i l  32 piuttosto che 
l ’art.  117 che voi  lo avete c i tato,  fa s ì  che non r ientra 
assolutamente nel le prerogative di  un’Amministrazione 
Comunale sol leci tare i l  legis latore. 
 Faccio un esempio, vuoi in tema di  famigl ia piuttosto 
che di  istruzione, dovesse convincere i l  legis latore a 
promulgare una norma, vuoi sul l ’ is truzione, ad evitare che ci  
s ia quest ’obbl igo da parte del  genitore a mandare i  propr i  
f ig l i  a scuola. Non è che i l  Comune può sol leci tare e dire: 
guarda, vai  in deroga, fai  una modif ica. Non è neanche i l  
compito nostro. I l  giorno in cui  i l  legis latore lo farà, sper iamo 
che lo faccia, però è una posiz ione di  fondo r ispetto al  ruolo 
e al le competenze che la nostra Amministrazione ha e 
comunque i l  Comune deve avere. 
 Ripeto, apprezzo quel lo che è stato fatto perché c ’è 
anche una componente, mi piace, che non è sempl icemente 
cattol ica ma è dei la ic i ,  questa posiz ione sana e sacrosanta 
r ispetto al la v i ta. 
 Noi abbiamo una grande fortuna di  essere in Ital ia, a 
di f ferenza degl i  al tr i  Paesi ,  perché abbiamo una Costi tuzione 
che ci  tute la da questo punto di  v ista, cosa che in al tr i  Paesi  
questo non c ’è. 
 Quindi se l ’ Ital ia ha comunque un binar io entro cui 
muovers i  è grazie anche ai  nostr i  Padri  Cost i tuenti ,  ol t re che 
a una posiz ione di  fondo, una stor ia che ha caratter izzato 
tutt i  gl i  i tal iani ,  stor ia che ha ancora le sue radic i  al l ’ interno 
di  un patr imonio stor ico, et ico e culturale quanto è stato i l  
Cr ist ianesimo e i l  mondo cattol ico.  Per fortuna questo c ’è.  
Non soltanto, come dire, dei  cattol ic i  in quanto tal i ,  ma 
questo lo respirano e lo v ivono anche i  la ic i .  
 V i  r ingrazio. 
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PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Zucchel l i .  La parola al  Consigl iere 
Accors i .  
 
CONSIGLIERE ACCORSI ALBERTO (NOVATE PIU’ 

CHIARA) 

 
 Accors i ,  di  Novate più Chiara. 
 I l  mio non è un intervento che punta a discutere, a 
mettere per lo meno, a prendere in considerazione tutt i  quei 
temi toccati  da Zucchel l i ,  anche perché sono un po’… non 
s iamo penso molto preparat i  per ora ad affrontare… come ci  
promett iamo di fare, d’al tronde anche nel l ’O.d.G. presentato 
dal  Part i to Democratico … dic iamo pross imamente, quindi una 
cosa di  piccolo cabotaggio se vogl iamo, vediamo di che cosa 
st iamo par lando. 
 Certo che i l  quadro che è stato anche ci tato nel la 
mozione 5 Stel le è quel lo, penso che bisogni anche part i re e 
prendere… Siamo coscienti  che s iamo in questo tempo, in 
presenza di  un grave squi l ibr io tra questa potenzial i tà di  
prolungare una qualunque vita e l ’ impossibi l i tà di  garantire i l  
prolungamento del la v i ta propriamente umana, c ioè cost i tu i ta 
da azioni  coscienti  e da normal i  re laz ioni  social i .  
 Se intendessimo porre la quest ione in termini  radical i ,  
se intendessimo pensar la f ino in fondo, diverrebbero 
inevitabi l i  le contrapposiz ioni  fondate su valor i  assolut i .  Se la 
v i ta venisse considerata sacra in sé, non solo una vi ta umana 
ma la v i ta, s i  dovrebbe considerare tale per tutt i  gl i  esser i  
v iventi  e in quals ias i  c i rcostanza.  Se invece s i  pensa al  centro 
i l  valore del la l ibertà indiv iduale, i l  cr i ter io soggett ivo di  
quel la che s i  dovrebbe considerare una vi ta dignitosa, s i  
avval lerebbero anche le scelte più radical i  e alchimiste purché 
s iano frutto di  autodeterminazione.  
 Io vorre i  un approccio diverso, più pragmatico se 
vogl iamo, l ’art .  32 del la Cost i tuz ione, come giustamente 
messo in r i l ievo s ia dal l ’O.d.G. del  Part i to Democratico,  
f i rmato anche da noi , che dal la mozione del Movimento 5 
Stel le, stabi l isce che nessuno può essere obbl igato a un 
determinato trattamento sanitar io se non per disposiz ioni  di  
legge, e che la legge non può in nessun caso violare i  l imit i  
imposti  dal  r ispetto del la persona umana. 
 Al lora, se un indiv iduo è cosciente è l ibero quindi di  
r i f iutare i l  cos iddetto accanimento terapeutico, v ivendo in 
pr ima persona i l  travagl io di  questa scelta. Se non è 
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cosciente la decisione, se s i  tratta di  decis ione, se c ’è da 
prendere una decis ione, se è poss ibi le questa decis ione, è  
volenti  o nolenti  af f idata ad alt r i .  
 Ora, non s i  tratta di  affrontare discuss ioni  dic iamo 
accademiche nel senso che molto raramente producono 
conseguenze prat iche coerenti  con le premesse teor iche,  
quanto di  cercare ins ieme un modo per al lev iare i l  dolore che 
provoca la scelta stessa di  sol i to aff idata a questi  al t r i  che 
possono essere … fami l iar i .  È una f ine del la v i ta, c ioè la 
scelta del la f ine di  una vi ta in qualche modo anticipata e 
l ’accettazione di  una lunga e penosa agonia che appare molte 
volte assurda. 
 S iamo convint i  che chi  ha avuto esperienza di  cas i s imi l i  
ha comunque maturato del le sue convinzioni  al  r iguardo, deve 
poter vedere riconosciute anche nel la forma del la 
dichiarazione antic ipata di  trattamento queste sue 
convinzioni .   
 Noi non intendiamo ovviamente cercare di  disc ipl inare a 
l ive l lo locale i l  tema del la f ine di  v ita, per questo da un lato 
abbiamo f i rmato l ’O.d.G. del  Part i to Democratico che propone 
uno str ingente ed accorato appel lo al le forze par lamentar i  
perché s i  decidano a produrre in mater ia una legge nazionale 
adeguata. Quando s i  discute di  una mater ia come questa, di  
un dir i tto come quel lo di  avere piena facoltà disposit iva sul la 
propria salute, s i  tratta di  una mater ia che dovrebbe essere 
r iconosciuta come un dir i tto umano, trasversale agl i  stat i  
nazional i .  
 In mancanza di  un preciso accordo internazionale 
auspichiamo per lo meno che s i possa fare r i ferimento a una 
legis lazione nazionale. Non è accettabi le che la poss ibi l i tà d i  
scelta s ia garanti ta a macchia di  leopardo, un Comune s ì  e 
uno no. 
 Tuttavia, nel la consapevolezza del l ’esistenza di  problemi 
di  competenza sul la mater ia trattata dai  Comuni, noi  
pensiamo che questo appel lo non debba far  pensare ai  
c i ttadini  novates i  che prevalga anche tra di  noi  la volontà di  
demandare sempl icemente ad altr i  i l  compito di  affrontare i l  
problema. 
 Per questo c i  sembra giusto votare anche la mozione 
or iginar iamente promossa dal Movimento 5 Stel le, poi  
modif icata e adottata dagl i  al tr i  Gruppi. Una mozione che 
r ichiede l ’ is t i tuzione a l ive l lo comunale di  un registro dove 
vengono raccol te le istanze di  chi  ha già depositato le proprie  
dichiarazioni  antic ipate di  trattamento.  
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PRESIDENTE 

 
 Grazie Consigl iere Accors i .  La parola al  Consigl iere 
Basi le. Prego. 
 
CONSIGLIERE BASILE SAVERIO (PARTITO 

DEMOCRATICO) 
 

 Buonasera a tutt i .  Consigl iere Basi le, Part i to 
Democratico.  Grazie Pres idente. 
 L ’emendamento proposto dal  Part i to Democratico è 
f inal izzato a creare un elenco in cui  i  c i ttadini  possano 
indicare i l  luogo e i l  soggetto ove ess i  hanno depositato la 
propria dichiarazione antic ipata di  t rattamento, che consiste 
sostanzialmente nel la disposiz ione in merito al la volontà di  
essere sottopost i  o meno a determinati  trattamenti  medic i  
qualora la persona s i  trovasse nel la s i tuazione di  incapacità a 
manifestare i l  propr io consenso. 
 Non s i  intende affatto assumere prerogative che solo la 
legge  può assegnare ai  Comuni. Non s i  tratta dunque di  
eserci tare una funzione non t ipizzata dal l ’Ordinamento. S i  
tratta esclus ivamente di  un serviz io a favore del la comunità, 
senza dare alcuna connotazione di  eventuale val idità ed 
eff icacia al le dirett ive sul  f ine v i ta.  
 I l  registro non impone alcun obbl igo, sempl icemente s i  
pone nel l ’a lveo del cos iddetto dir i t to mite, che s i  fa car ico di  
fornire al la col lett iv i tà degl i  strumenti  prat ic i  di  eserciz io 
del le prerogative dei  c i ttadini .  
 Già peraltro parecchi soggett i  hanno predisposto dei  
testamenti  biologic i  ad esempio depositat i  presso notai .  
 Con l ’ indicato registro s i  renderà pubbl ica la volontà del  
s ingolo di  antic ipare le proprie volontà in caso sorga la 
necess ità di  sottoposiz ione a trattamenti  terapeutic i  per 
persone pr ive di  capacità cognit ive. Per la famigl ia e i  … 
curanti  sarà più agevole ver i f icare la suss istenza di  eventual i  
dirett ive di  volontà antic ipata. 
 S i  garantirà i l  r ispetto del la cos iddetta al leanza 
terapeutica tra paziente, medico curante e famigl ia, laddove 
s i  dovrà decidere se somministrare questo o quel trattamento 
medico.  
 I soggett i  coinvol t i  potranno pronunciars i  sul la base 
del le indicazioni  fornite dal  paziente, al lorché venga s ia in  
grado di  autodeterminars i  e degl i  eventual i  progress i  
sc ienti f ic i  che nel frattempo sono maturat i .   
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 Ess i  dunque in assenza di  una legge regolatr ice del la 
mater ia avranno l ’ innegabi le vantaggio di  agire quanto meno 
sul la base del la strada segnata dal  paziente c irca l ’at t ivazione 
o meno di  trattamenti  sanitar i .  
 Personalmente sono contrar io al l ’eutanasia, che r ichiede 
a un soggetto la somministrazione del la sostanza tale a un 
altro soggetto,  e al l ’accanimento terapeutico,  ovvero 
procedure mediche onerose e sproporzional i  r ispetto a i  
r isultat i  attes i .   
 Condiv ido ovviamente i l  div ieto di  imposiz ione di  
trattamenti  sani tar i  senza i l  l ibero e informato consenso del 
paziente sancito al l ’art.   32 del la Cost i tuzione. 
 Credo che i  suddett i  palett i ,  di  cui  sopra, non debbano 
essere superat i  né al l ’ interno del le dichiarazioni  antic ipate di  
trattamento, né ovviamente in quals ivogl ia regolamentazione 
giur idica. 
 L ’emendamento inoltre rafforza la r ichiesta di  giungere 
f inalmente a una legge sul  testamento biologico contenuta 
nel la mozione di  Maggioranza. Come spesso accade nel nostro 
Paese i l  legis latore omette di  regolare alcune mater ie, s i 
al imenta così  l ’azione supplet iva del la Magistratura che non 
avendo una norma cogente di  r i fer imento è costretta suo 
malgrado a intervenire nel  caso concreto spesso in modo dire i  
creativo. 
 C’è l ’ev idente pericolo che i  giudic i  possano stabi l i re 
modal i tà di  invers ione del la volontà del  paziente non in l inea 
con l ’ordinamento giur idico, del iberando sentenze tra loro 
contraddit tor ie. È indispensabi le che i l  legislatore s ia 
pungolato dal  prendere f inalmente una decis ione che attende 
ormai da anni una discipl ina legis lat iva. 
 La formal izzazione di  un registro sul le indicazioni 
antic ipate di  trattamento ci  pone al lora come la presenza 
scomoda che denuncia l ’assenza di  intervento legis lat ivo che 
f inalmente s i  occupi del la mater ia de l  f ine v i ta. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Basi le. La parola a l  Consigl iere Si lva. 
 
CONSIGLIERE SILVA MATTEO (NOVATE AL CENTRO) 

 

 Riprendo l ’u l t ima parte del l ’ intervento del Consigl iere 
Basi le, laddove r ichiama l ’ importanza di  un intervento 
legis lat ivo sul  tema per evitare interventi  creativ i  da parte 
del la Magistratura; quindi che l ’organo giudiz iale s i  
sost i tu isca al l ’organo legis lat ivo nel l ’ identi f icare qual i  sono 
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anche in questo ambito i  cr i ter i .  
 Questo è forse, credo, l ’aspetto posit ivo che s i  può 
cogl iere s ia in questa mozione che nel l ’O.d.G. Ci  sono però … 
i l  sott i le discr imine che ci  porterà a non votare a favore né 
del la mozione né del l ’O.d.G. è sul  concetto di  trattamento 
sanitar io;  perché se i l  trattamento sanitar io è quando s i  par la 
di  evitare accanimento terapeutico, s i  par la di  un trattamento 
sanitar io sproporz ionato e oneroso, è un conto, se apre la 
strada a un pr incipio che è quel lo con cui  in iz iano le 
premesse, che al l ’ interno dei trattamenti  oggetto di  … c’è 
anche la poss ibi l i tà di  sospendere l ’a l imentazione e 
l ’ idratazione, su questo non s iamo d’accordo da un punto di  
v ista razionale, perché questo apre una der iva per cui  d i  fatto  
è la legislazione che viene a stabi l i re l ’ in iz io e la f ine del la 
v i ta e la sua dignità.  
 In passato c i  sono degl i  esempi di  abusi  di  quel 
pr incipio che vorremmo non s i  r ipresentassero. 
 C’è un altro aspetto su cui  r ichiamo l ’ intervento di  
Zucchel l i ,  è r isaputo che quel lo che uno da sano chiede di  
evitare poi da malato s i  attacca a l la v i ta a tal  punto che 
r ivede la scelta, per cui  attenzione a dare eccess iva enfas i  
al le dichiarazioni  antic ipate di  t rattamento r ispetto al la 
volontà mediata da parenti  o dai  medic i .  
 C’è un ult imo aspetto che non s i  considera mai quando 
s i  tratta di  temi et ic i  e non s i  guarda mai avanti  s i  par la di  
massimi s istemi ma non s i  guarda mai al  fatto concreto, al  
fatto che al la domanda mol to sempl ice: di  fronte … che io mi 
sono posto,  perché ho amici  car iss imi che hanno f igl i  
gravemente handicappati ,  dico gravemente nel senso che 
vivono una vi ta che s i  considera non dignitosa da un punto di  
v ista di  queste premesse. Così come ho avuto anche 
esperienza di  parenti  che nel loro f ine v i ta non erano più in 
sé. 
 La domanda che faccio è: di  fronte a questo, a questo 
fatto, s iamo ancora così  convint i  che possa essere oggetto di  
decis ione i l  fatto che uno possa dare la morte ad un altro? 
Perché di  questo s i  tratta.  
 Interroghiamoci su questo. 
 Chiudo dicendo che per l ’unico aspetto posit ivo che c ’è ,  
che è sol leci tare a una legis lazione nazionale, che ponga f ine 
ad eventual i  abus i ,  dal  nostro punto di  v ista non voteremo 
contro,  c i  asterremo su questa mozione e sul l ’O.d.G. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Consigl iere Si lva. La parola al  Consigl iere 
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Piovani. 
 
CONSIGLIERE PIOVANI MAURIZIO (FORZA ITALIA 

BERLUSCONI PER NOVATE) 

 

 Piovani, buonasera a tutt i .  
 È indubbiamente un tema dif f ic i le e affascinante quel lo 
che affrontiamo questa sera. Mi r iporto a quel lo che hanno 
già detto pr ima di  me i  Consigl ier i  Zucchel l i  e S i lva, sul  cui 
or ientamento e sul le cui  posiz ioni  mi r iconosco.  
 Faccio un’osservaz ione che è mancata f ino adesso nel le 
parole dei  Consigl ier i  che mi hanno preceduto. Tutti  abbiamo 
fatto r i fer imento questa sera al l ’ar t.  32 del la Cost i tuzione 
come i l  tassel lo che in qualche modo giust i f ica questo nostro 
modo di  procedere. Attenzione però, perché in realtà se noi 
andiamo a leggere non tanto l ’ interpretazione che vogl iamo 
dare questa sera nel l ’art.  32, ma quel lo che è stato i l  
percorso e i  lavor i  che hanno portato a costruire l ’art.  32 
del la Cost i tuzione così  come oggi lo leggiamo, intendevano 
tutt ’a l tro r ispetto al  senso che questa sera noi vogl iamo 
dargl i .  
 Credo che tutt i  abbiate r icevuto nel la casel la eCmai l  
is t i tuzionale un al legato che ho trasmesso oggi a tutt i  e che 
chiedo poi al  Pres idente comunque di  inser ire agl i  att i  del  
Consigl io a futura memoria, perché su questo poi potremmo 
fare del le ulter ior i  r i f less ioni .   
 I Padri  Cost i tuenti  che sono stat i  c i tat i  più volte questa 
sera quando s i  interrogavano poi sul  comma, poi è conf lu i to 
nel  testo f inale, in forza del  quale nessuno può essere 
obbl igato a un determinato trattamento sanitar io se non per 
legge, e la legge non può in nessun caso violare i  l imit i  
imposti  dal  r ispetto del la dignità del la persona umana, ho 
detto dignità perché per molte sess ioni dei  lavor i  del la 
Cost i tuente al la parola personal i tà c ’era la parola digni tà, tra 
l ’a l tro è emersa anche questa sera la parola dignità come 
s inonimo di  personal i tà,  non è così .   
 Dicevo, quando i  Padri  Cost i tuenti  s i  interrogavano sul  
senso di  questa frase avevano in mente altro. In un’epoca in 
cui  i l  fasC.I.S.mo non era un lontano r icordo ma ciò che era 
successo ier i  e ieri  l ’a l tro avevano come r i fer imento puntuale 
a prat iche di  ster i l izzazione e a prat iche di  eugenetica. Cioè 
intendevano r i fer i rs i  a tutt i  quei t ip i  di  trattamenti  che in 
qualche modo violavano la personal i tà del l ’uomo inteso come 
essere v ivente. 
 Quindi oggi dargl i  i l  senso che st iamo cercando di darg l i  
per introdurre quel la che vuole essere la dichiarazione 
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antic ipata di  trattamento non è quel lo che intendevano i  
nostr i  Padri  Cost i tuenti .  
 St iamo in qualche modo cercando a mio modo di  vedere 
un gr imaldel lo sbagl iato, se vogl iamo fare questo passaggio.  
Se vogl iamo fare questo passaggio dobbiamo chiaramente 
evidenziare quel le che sono le ragioni ideologiche nostre, non 
dei Padri  Cost i tuenti ,  le ragioni ideologiche nostre che ci 
portano a questa scelta. 
 È una mater ia s icuramente di f f ic i le. Io r i tengo che, 
antic ipo, come Capogruppo lascio al  mio Gruppo ampia l ibertà 
di  posiz ione, perché questo è un tema che trascende le 
opinioni di  part i to, è una quest ione che r iguarda la sfera 
personale e indiv iduale.  
 Sono fortemente contrar io al la mozione presentata dal  
Movimento 5 Stel le e non trovo veramente punto in  comune 
che possa condiv idere.  
 Altrettanto, come dire, non mi r iconosco e non posso 
approvare quel lo che è l ’O.d.G. presentato dal la Maggioranza,  
che in ult ima anal is i  non chiar isce quel lo che vuole r ipropors i ,  
se non i l  l imite, credo che l ’af fermazione l ’abbia usata i l  
Consigl iere Basi le, quel la di  rappresentare una presenza 
scomoda al l ’ interno di  una mancanza legis lat iva. 
 Ebbene, i l  compito del l ’Amministrazione Comunale non è 
quel lo di  ist i tu ire del le presenze scomode o dei palett i .  
Chiaramente dopo aver i l lustrato nel le premesse e nei  r i tenuti  
che s i  tratta di  mater ia non voluta, non di  competenza e non 
di  spettanza del Consigl io Comunale, credo che le battagl ie,  
che per alcuni possono essere legitt ime e per al tr i  possono 
essere meno legitt ime o meno condiv ise, non debbano essere 
fatte al l ’ interno del Consigl io Comunale ma al  di  fuor i  del lo 
stesso. Non è s icuramente compito nostro porre del le 
presenze scomode. È compito nostro quel lo di  amministrare la 
c i ttà, fare pol i t ica e fare ideologia anche pol i t ica, ma non 
almeno al l ’ interno di  questo consesso per quel le che sono 
mater ie che non ci  spettano. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Consigl iere Piovani. Ci  sono altr i  interventi? La 
parola al  S indaco. 
 
SINDACO 

 
 Buonasera. Le problematiche legate al  tema del f ine v ita 
sono di  grande compless i tà ed è sempre più urgente 
trasformare i l  luogo di  confronto in luogo di  confronto pacato 
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e di  dialogo quel lo che comunque st ia avvenendo questa sera,  
in quel lo che invece a l ive l lo nazionale è sempre più un’arena 
ideologica. Come è già stato detto da qualcuno, io condiv ido 
questo pensiero, è che al l ’ interno di  ogni Gruppo Consi l iare 
su argomenti  come questo c i  possano essere opinioni 
completamente diverse. 
 Devo dire anche che le certezze che molt i  hanno su 
questo argomento io personalmente non le ho, qualche volta 
ho la sensazione, l ’ impress ione che a volte s i  affronti  questo 
tema, i l  tema del la v i ta e del la morte, con poca profondità.  
Però non mi sento di  cr i t icare nessuno. 
 Da parte mia, r ipeto, sento invece i l  bisogno di  
approfondire i l  tema, perché par lare di  testamento biologico o 
di  dichiarazione antic ipata di  trattamento s ignif ica trattare di  
un tema estremamente complesso, con moltepl ic i  impl icazioni  
sul  piano et ico, legale, culturale, deontologico e così  v ia. 
 Detto questo però a me sembra che questa sera noi non 
dobbiamo parlare del  f ine v i ta, ma dobbiamo molto più 
sempl icemente e unicamente dire se anche i l  nostro Comune 
deve ist i tu ire un registro per i l  testamento biologico.  
 Al lora io mi sono posto questa domanda, mi sono 
chiesto se questo registro ha un valore legale. La r isposta 
che mi sono dato è no, non ha nessun valore legale. È pr ivo 
di  eff icacia giur idica perché manca una legge del lo Stato che 
lo ist i tu isca, quindi i l  Comune non è abi l i tato a gest i re questo 
serviz io re lat ivo al le DAT, al le dichiarazioni  antic ipate di  
trattamento, perché non r ientra nel le sue competenze. 
 Se invece con questo registro s i  vuole dare un segnale 
forte, st imolare, fare press ioni sul  Par lamento perché s i sente 
la necess ità di  una legge sul  f ine v ita e occorre r iempire con 
urgenza un vuoto legis lat ivo, io non credo che ist i tuire un 
registro comunale, che non ha alcun valore legale, perché i l  
testamento biologico depositato in Comune non ha la forza di  
v incolare nessuno a r ispettare le indicazioni  contenute,  s ia la 
modal i tà giusta. 
 C’è poi da aggiungere, come già anche qualcuno ha 
detto, che i l  prol i ferare di  quest i  registr i  … modal i tà usate tra 
i  var i  Comuni che l i  hanno adottat i  stanno causando un vero e 
proprio far west.  
 Credo invece che s ia improrogabi le e urgente per … che 
i l  Par lamento approvi  una legge sul  testamento biologico,  
r iconoscendo valore legale a dichiarazioni  inequivocabi l i  e  
rese in forma certa ed espl ic i ta,  dia tutte le garanzie sul la 
presa in car ico del l ’ammalato e sul  rapporto f iduciar io tra lo 
stesso, l ’ammalato e i l  medico. 
 Da quel poco che ho capi to, documentandomi un po’ sul  
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tema, mi pare che la legge debba chiar i re la quest ione del 
rapporto tra i l  dovere professionale dei  medic i ,  oggi spesso 
compromesso dal t imore di  incappare in responsabi l i tà penal i ,  
e l ’autodeterminaz ione del l ’ammalato in modo che da un lato 
s ia tute lata l ’autonomia decis ionale dei  medic i  e del  personale 
sanitar io, e dal l ’a l tro s ia garanti ta la l ibertà del  malato di  
scegl iere le cure e la loro eventuale sospensione come 
prevede la nostra Cost i tuzione. 
 Quindi r i tengo che la press ione che i  Consigl i  Comunal i  
possono fare è quel la di  approvare l ’O.d.G. in tal  senso ma 
non l ’adozione di  registr i  comunal i .   
 Detto questo, questo era i l  mio convincimento ed è 
tuttora i l  mio convincimento, i l  mio or ientamento in iz iale, che 
era quel lo di  votare no al la mozione del Movimento 5 Stel le, è 
cambiato, nel  senso che la mozione così  come era stata 
presentata in iz ialmente è stata modif icata; infatt i  non s i 
prevede più l ’ is t ituzione di  un registro comunale per i l  
testamento biologico, ma sempl icemente un registro che 
raccogl ie le DAT già depositate presso notai ,  medici  curanti  
od al tr i .  
 Quindi la di f ferenza anche se è molto sott i le, r ipeto, 
molto sott i le, a mio avviso è suff ic iente per consentirmi un 
voto favorevole. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Sindaco. A questo punto io proporre i  di  passare 
al la votazione, v isto che abbiamo superato l ’ora,  come 
previsto dal l ’art.  57. Okay. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Lo so, purtroppo abbiamo abbondantemente 
superato l ’orar io, non è una … Vi r ingrazio. 
 Pass iamo al la votazione sul  pr imo punto al l ’O.d.G., 
mozione sul  tema del testamento biologico. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Prego. 
 
SEGRETARIO 
 

 Scusi  Pres idente se la interrompo, solo per un fatto d i  
formal i tà. Teor icamente dovremmo votare pr ima 
l ’emendamento e poi i l  testo eventualmente emendato.  
S iccome è stata presentata di rettamente la vers ione 
completamente emendata, se i  Consigl ier i  non hanno da 
obiettare, vot iamo direttamente la proposta come emendata 
da parte del la Consigl iere Sordini .  Poi  dopo i l  secondo punto. 
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PRESIDENTE 

 
 Grazie Segretar io. Pass iamo al la votazione al lora. 
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti? Approvato con 12 voti  
favorevol i ,  3 contrar i  e 2 astenut i .  S i lva e Al iprandi gl i  
astenuti .  Grazie. 
 Punto 2 al l ’O.d.G., “O.d.G.: appel lo al  Par lamento per 
una celere approvazione di  una normativa in mater ia di  
testamento biologico, inteso come dichiarazione antic ipata d i  
trattamento”, presentata dai  Gruppi P.D., Viv iamo Novate e 
Novate Più Chiara.  
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 2. Approvata con 12 vot i  
favorevol i ,  3 contrar i  e 2 astenuti .   
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
PUNTO N. 3 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 

SETTEMBRE 2014  

 

VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2014; RICOGNIZIONE DELLO STATO DI 

ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI – APPROVAZIONE DELLA 

1^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI COMPETENZA E 
CONSEGUENTI VARIAZIONI AL BILANCIO PLURIENNALE 

ED ALLA R.P.P. 2014/2016 

 
PRESIDENTE 

 
 Pass iamo al  punto 3 del l ’O.d.G., ver i f ica degl i  equi l ibr i  
di  Bi lancio eserciz io f inanziar io 2014; r icognizione del lo stato 
di  attuazione de i programmi; approvazione del la pr ima 
var iazione di  Bi lancio di  competenza e conseguenti  var iazioni  
al  Bi lancio plur iennale e al la Relazione Previs ionale e 
Programmatica 2014/2016. 
 La parola al  Consigl iere Carcano. Chiedo scusa,  
al l ’Assessore Carcano. 
 
ASSESSORE CARCANO FRANCESCO 

 

 Buonasera a tutt i .  Sottoponiamo questa del ibera al voto 
del  Consigl io ai  sensi  del l ’art.  193 del Testo Unico degl i  Enti  
Local i ,  che prevede entro i l  30 di  Settembre di  ogni anno di  
ver i f icare gl i  equi l ibr i  del  Bi lancio. 
 Come tutt i  r icorderete l ’8 di  Maggio abbiamo approvato 
i l  budget per i l  2014. Cito solo gl i  e lementi  fondamental i ,  poi  
se c i  saranno del le domande r isponderemo. 
 L ’avanzo di  amministrazione è di  5.500.000 Euro. 
Abbiamo una giacenza di  cassa di  12.700.000 Euro.  
 Vado nel dettagl io a vedere gl i  import i  pr incipal i . 
Abbiamo avuto un r istorno una tantum del fondo da 561.444 
Euro da parte del lo Stato, unito a un r imborso IMU sui 
fabbricat i  D 2013 per c irca 600.000 Euro. 
 Abbiamo avuto del le maggior i  entrate per invest imenti  
par i  a 60.000 Euro e lo trovate tutto questo nel l ’al legato A 
al la del ibera, der ivanti  dal l ’escuss ione del la f ideiuss ione per 
quanto r iguarda l ’ intervento urbanist ico di  V ia Beltrami, per 
un importo di  60.000 Euro. 
 Come vedete già dal l ’a l legato A abbiamo 291.000 Euro 
di  oner i  di  urbanizzazione che nel Bi lancio Preventivo 
avevamo inser i to in parte corrente, dato che quest ’anno era 
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possibi le far lo, l i  abbiamo r iportat i  nel la parte invest imenti  a 
seguito del  fatto che ci s iamo res i  conto che stante la 
s i tuazione molto part icolare del  mercato immobi l iare, di  tutta 
l ’urbanist ica, fosse più opportuno r iportar l i  nel la parte 
invest imenti .  Ne abbiamo lasciat i  solo 9.000 Euro che già 
erano stat i  ut i l izzat i .  
 L ’aspetto più r i levante del l ’a l legato A è l ’appl icazione 
del l ’avanzo di  amministrazione per 2.900.000 Euro, relat iv i  al  
fatto esposto anche nei dieci punti  previst i  nel  programma del 
S indaco, da real izzars i  nei  pr imi cento giorni ,  che a seguito 
del la deC.I.S. ione del la Pres idenza del Consigl io dei  Ministr i  
di  rendere nul l i  r ispetto al  Patto di  Stabi l i tà 2 mi l ioni  di  Euro 
per i l  nostro Comune, a fronte di  una progettazione che è 
stata presentata questa estate, abbiamo appl icato un avanzo 
di  2 mi l ioni  e 9 che poi r i trovate davanti  nel l ’a l legato D, che 
viene imputata a 75.000 Euro per i l  2014, 2 mi l ioni per i l  
2015 e gl i  u l t imi 800.000 Euro che devono essere ancora 
ver i f icat i  dal  Governo e per i l  momento potrebbero ancora 
incidere sul  Patto di  Stabi l i tà per l ’anno 2015. 
 Andando oltre potete r i trovare nel l ’a l legato C che 
abbiamo una maggiore spesa derivante dal la consulenza 
profess ionale r ichiesta dal  Settore Urbanist ica a fronte 
del l ’appal to del la gest ione, raccol ta e smalt imento r i f iut i .   
 Abbiamo poi 22.000 Euro per quanto r iguarda i  
conguagl i  der ivanti  dal  r iscaldamento degl i  impianti  sport iv i .   
 Abbiamo sempre una maggiore spesa re lat iva 
al l ’ass istenza di  persone anziane nei r icover i ,  che r icordiamo 
è una spesa obbl igator ia per l ’ente locale; nonché del le 
maggior i  spese re lat ive al l ’handicap e al le s i tuaz ioni di  
marginal i tà. 
 Per quanto r iguarda i l  plur iennale c i to solo minori  spese 
correnti  e maggior i  spese, sono l ’es i to del l ’ incombente 
armonizzazione contabi le, che non consente di  mantenere 
unite alcune voci  di  spesa, ma prevede invece proprio uno 
spacchettamento per quanto r iguarda la gest ione degl i 
automezzi  in spese di  manutenzione r ispetto al le pol izze 
ass icurat ive. 
 Da ult imo volevo ci tarv i  le società partecipate, che 
vengono ci tate nel la del ibera, Ascom e Meridia confermano la 
s i tuazione economica in equi l ibr io. I l  C.I.S. , come già 
comunicato a tutt i  i  Consigl ier i  dal la semestrale al  30 Giugno 
prevede una perdita, conferma una perdita scusate di  36.000 
Euro. 
 I l  Col legio dei  Revisor i  ha dato parere favorevole a 
questa del ibera sugl i  equi l ibr i ,  manifestando, come anche 
espresso nel la del ibera, una certa r ischios i tà r ispetto a l  
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raggiungimento degl i  obiett iv i  del  Patto di  Stabi l i tà, che per 
l ’anno 2014 sono di  1.374.000 Euro. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al l ’Assessore. Ci  sono interventi? Giovinazzi  … 
Consigl iere Giovinazzi ,  prego. 
 
CONSIGLIERE GIOVINAZZI FERNANDO (FORZA ITALIA 

BERLUSCONI PER NOVATE) 

 
 Grazie. Buonasera a tutt i .  Fernando Giovinazzi ,  Forza 
Ital ia. 
 Faccio questo mio intervento con molta … e tanto senso 
di  responsabi l i tà, in quanto quel lo che andiamo a discutere 
questa sera r ichiede molta attenzione, perché va di mezzo i l  
futuro del la nostra c i ttà, i l  futuro del la nostra Novate. 
 Quel lo che sto per dire lo trovate nel la re lazione 
al legata al la del ibera, che invito tutt i  a leggere, soprattutto i  
componenti  del la Maggioranza, perché ho l ’ impressone che 
nessuno… così .  
 Comunque, a proposito del la re laz ione sul lo stato di  
attuazione dei programmi, sarebbe opportuno numerarla,  
anche perché dà la poss ibi l i tà un att imo essendo un pl ico 
molto corposo t i  r imane di f f ic i le manovrar lo, consultar lo ecc. 
 Come in iz io legis latura non s iamo part i t i  beniss imo, mi 
r i fer isco al la documentazione ed al  metodo usato per la 
convocazione del la Commiss ione Bi lancio. I Commissar i  e gl i  
espert i ,  che sono di  supporto ai  Commissar i ,  devono avere i l  
tempo necessar io per vagl iare la documentazione che gl i  
uff ic i  predispongono. Come ho già r ibadito in al tre sedi non 
f i rmo più la convocazione del la Commiss ione Bi lancio se non 
ho tutt i  i  documenti ,  e mi auguro anche def in i t iv i , s iano in 
carte l la. La re lazione del Col legio dei  Revisor i  non solo non 
era in carte l la, ma ne s iamo venuti  in possesso i l  giorno 
dopo.  
 Andiamo per ordine. Settore f inanziar io e control lo di  
gest ione. Negl i  u l t imi anni, questo lo r i levate nel la re lazione 
preparata dal l ’Assessore, negl i u l t imi anni al  costante e 
progress ivo aumento del le r ichieste r isarci tor ie per danni a 
persone e automezzi  causate da sconnessioni stradal i ,  è  
corr isposta una crescente di f f icol tà nel  reper ire adeguate 
pol izze in un mercato ass icurat ivo sempre più onerose, in 
tema di  cost i  e di  estensione del le garanzie.  
Andiamo avanti .  Ad oggi r isultano pervenute 24 r ichieste di  
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r isarcimento danni, per chi  è nel  campo sono tantiss ime, 
r ispetto agl i  anni precedenti  la s in istros i tà r isulta in aumento.  
 Andiamo nel le entrate. I l  gett i to TASI previsto per la 
copertura di  parte dei  cost i  dei  serviz i  indiv is ibi l i  ammonta a 
c irca 1.500.000 Euro. Ad oggi s i  registra un introito di  
905.000 Euro.  
 I l  gett i to IMU previsto per i l  2014 è di  2.527.667 Euro.  
Ad oggi introi tat i  1.867.000 circa. Per opportuna conoscenza, 
per vostra conoscenza l ’a l iquota IMU, 10,6 per mi l le, è i l  
massimo consenti to dal la legge, quindi non è che la press ione 
f iscale non c ’è, s iete al  massimo. 
 La TARI, tr ibuto sui  r i f iut i ,  ha cost i tu i to la TARES 
vigente f ino al  31.12.2013, ammonta a 2.374.000 Euro.  
 Per i l  campo … TARI, c irca 9.775, al  c i ttadino residente, 
l ’Amministrazione Comunale s i  è avvalsa di  volontari  del la 
Protezione Civ i le, questo lo … che hanno svolto questa 
att iv i tà in modo veloce e puntuale, determinando anche una 
diminuzione dei cost i  di  spediz ione. Qualcuno vuole e l iminare 
la Protezione Civ i le. 
 … che conseguentemente al la stagnazione del le 
entrate… Nel la del ibera al  punto 3,  a pag. 3, trovate che: 
“Ri levato che conseguentemente al l ’assegnazione del le 
entrate da invest imenti  r iscoss i ad oggi 315.000 Euro circa, è 
attualmente a r ischio i l  r ispetto del l ’obiett ivo programmatico 
del  Patto di  Stabi l i tà Interno 2014, posto che essendo in 
approvazione del  Bi lancio di  Prev is ione l ’obiett ivo era di  
1.374.000 Euro, con una previs ione di  r iscoss ione di  entrate 
compless ive straordinar ie par i  2.800.000 Euro”. Quindi 
pass iamo dal 2008 … bensì  solo 315.000 Euro. 
 Comunque, per completezza di  informazione i l  gett i to 
previsto a Bi lancio del l ’ ICI arretrata ammonta a 130.000 
Euro. Ad oggi incassati  79.000 Euro. 
 Andiamo al le partecipate. C.I.S. Pol ì ,  Ascom, Meridia. La 
società Ascom relazione che la s i tuazione economica è in  
equi l ibr io. La società Meridia prevede i l  conseguimento di  un 
reddito posit ivo con una ser ie di  squi l ibr io economico 
f inanziar io. La società C.I.S. rate, società di lettantist ica a 
responsabi l i tà l imitata, conferma una perdita di  eserciz io par i  
a 36.349 Euro. Qui c i  vuole un nota bene r isulta la soggetta 
perdita non inserendola nel le voci  di  costo anche i  75.000 
Euro di  competenza del l ’af f i t to,  inserendo tale costo la 
società r isulta avere una perdita di  111.000 Euro, al  30 
Giugno 2014 logicamente. 
 L ’amministratore unico del  C.I.S. ha motivato 
l ’esclusione del canone di  aff i tto dai  cost i  del  pr imo semestre 
con nota che reci ta: “Non è incluso accantonamento canone 
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di aff i tto perché è in discuss ione con i l  socio sua 
trasformazione”. Comunque f ino a nuova determinazione la 
voce va registrata nel  conto economico. Vogl io r ibadire la 
mancanza del le strutture al  completo del  conto economico del 
C.I.S. 
 Al  tempo stesso qualcuno ci  spiegherà tutto mi auguro, 
compresa questa operazione. Mi chiedo: dove è i l  col legio 
s indacale? Dove sono i  control l i  che l ’Amministrazione doveva 
fare tutt i  i  mesi  al  C.I.S.? 
 Un’al tra cosa, re lazione del lo Studio Boldr in i ,  Assessore,  
sono qui, perché non è in nostro possesso? Forse a dire 
del l ’Assessore è troppo art icolata. Ci  capiamo ci  r iusciamo a 
capire lo stesso.  
 Non è comprensibi le a noi . .  Ult imo punto, non per 
questo meno importante degl i  al tr i .  Pag. 4 del la del ibera, i l  
punto 5 reci ta: “Di dare atto che con la presente var iazione 
sono stat i  def in i t i  gl i  equi l ibr i  di  parte corrente, r iducendo la 
dest inazione di  oner i  di  urbanizzaz ione da 300.000 Euro a 
8.860 Euro”. Par i  a quanto già impegnato e pagato ad oggi. 
 Adesso capisco perché l ’erba non è tagl iata, le buche, s i  
capisce come è messo Novate.  
 Al  punto 6 continua: “Di dare atto che con la presente 
var iazione resta invar iato i l  l imite previsto per i l  
raggiungimento del l ’obiett ivo programmatico del  Patto di  
Stabi l i tà per l ’anno 2014, precisando f in da ora che r isulta 
ser iamente a r ischio i l  r ispetto del  Patto 2014.”  
 Non è f in i to, ascoltate ancora i l  punto 7, questa è la 
c i l iegina sul la torta: “Di  dare atto che in merito al  tagl io del le 
spese correnti  imposte dal  Decreto Legge 66 del 2014 
saranno def in i t i  i  cr i ter i  e le modal i tà per indiv iduare re lat iv i  
capitol i  di  spesa afferenti  a divers i  serv iz i  che dovranno 
determinare un compless ivo tagl io par i  a 125.000 Euro.”  
 Ci  mancava solo questo e quindi n iente. Entro i l  
31.12.2014 bisogna trovare, bisogna fare tagl i  per al tr i  
125.000 Euro.  
 Andiamo al  Col leg io dei  Revisor i ,  quel lo che mi hanno 
recapitato i l  giorno dopo. I l  Col legio dei  Revisor i r i leva 
notevol i  cr i t ic i tà nel la r iscossione del le entrate straordinar ie, 
tal i  da poter compromettere i l  r ispetto degl i  obiett iv i  del  
Patto di  Stabi l i tà, con conseguenti  pesanti  sanzioni che 
renderebbero impossibi le la predisposiz ione del Bi lancio 2015 
per carenza del pareggio f inanziar io.  
 Invita pertanto l ’Amministrazione a tenere monitorata 
l ’ intera gest ione del Bi lancio al  f ine di  poter r ispettare i  
v incol i  di  f inanza pubbl ica.  
 A questo punto sorge spontanea la domanda, 
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l ’Assessore quale manovra intende mettere in atto da subito,  
da stasera,  per i l  raggiungimento del l ’obiett ivo 
programmatico ser iamente compromesso del Patto di  
Stabi l i tà, auspicato dal  Col legio dei  Revisor i ,  per evitare 
sanzioni ma anche soprattutto … 
 Se malauguratamente non s i  raggiunge i l  Patto di  
Stabi l i tà qual i  sono le conseguenze, ol tre al le sanzion i a cui  
fa r i fer imento i l  Col legio s indacale, … fatto menzione dal 
Col legio dei  Revisor i? Grazie. Fernando Giovinazzi . 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Giovinazzi .  La parola al  Consigl iere 
Piovani. 
 
CONSIGLIERE PIOVANI MAURIZIO (FORZA ITALIA 
BERLUSCONI PER NOVATE) 

 

 Grazie Pres idente. Mi r iporto, mi r ipeterò, in qualche 
parte spero di  completare i l  ragionamento, spero di portare 
qualcosa di  più al  ragionamento fatto dal  Consigl iere 
Giovinazzi .   
 Ho letto gl i  att i ,  ho letto quel lo che ci  è stato 
consegnato e ho notato un refrain prevalente. Pr ima di  tutto 
vogl io fare comunque i  compl imenti ,  o comunque esprimere i l  
mio appoggio agl i  uff ic i ,  perché dal le re lazioni  che sono state 
al legate agl i  att i  noto,  s i  può notare lo sforzo di c iascun 
s ingolo uff ic io di cercare di  fare i l  megl io e quanto più 
poss ibi le per la gest ione del la cosa pubbl ica.  
 Detto questo r i levo che la frase che emerge con 
maggiore frequenza in tutt i  gl i  att i  è i l  dubbio e la cr i t ic i tà 
che sembra molto grave e molto pressante re lat iva al  r i spetto 
del  Patto di  Stabi l i tà. Al lora la domanda diventa: qual i  sono 
le conseguenze del mancato r ispetto del  Patto di  Stabi l i tà? 
Perché a) qual i  sono le conseguenze. Qual i  sono le ragioni 
per cui  ormai a Ottobre, a tre mesi dal la f ine del l ’anno, c i 
troviamo in una s i tuazione che, non nascondiamoci dietro le  
parole, evidentemente è drammatica, se v iene r ipetuta con 
così  tanta ins istenza. Quindi qual i  sono le conseguenze e 
qual i  sono le ragioni che hanno portato ad evidenziare così  
tante volte questa cr i t ic i tà?  
 Cosa intendano i  Revisor i  dei  Conti ,  perché è bene 
r ipeter lo, nel l ’esprimere i l  parere favorevole al la proposta di  
apportare al  Bi lancio di  Previs ione le var iazioni  di  cui  oggi s i  
discute, dicono, mi piace r ipeter lo, r ipetono queste parole: “I l  
Col legio r i leva notevol i  cr i t ic i tà nel la r iscoss ione del le entrate 
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straordinar ie, tal i  da poter rendere impossibi le”, i  Revisor i  dei  
Conti  dicono qualcosa di  più, “Tale da poter rendere 
impossibi le la predisposiz ione del Bi lancio 2015 per carenza 
del pareggio f inanziar io”. 
 Anche qui r ibadisco l ’ inv i to già r ichiesto dal  Consigl iere 
Giovinazzi  di  sapere da subito cosa intende fare questa 
Amministrazione  al  f ine, r iprendo di  nuovo le parole dei  
Revisor i  dei  Conti,  al  f ine di  poter r ispettare i  v incol i  di  
f inanza pubbl ica; perché poi , r ipeto, c i  chiar i rete qual i  sono 
le conseguenze. 
 Poi  r ispetto ai  2.900.000 Euro di  cui  al  progetto del la 
scuola di  V ia Brodol in i ,  apprendiamo che 800.000 Euro 
r iguardano un’ult ima trance anno 2016, quindi la domanda 
diventa: quest i  800.000 Euro nel l ’ ipotes i  in cui  non ci s ia oggi 
o nel  2015 un r ispetto del  Patto di  Stabi l i tà cosa succederà? 
Come impatteranno? Qual i  saranno le conseguenze che ne 
trarremo? 
 Poi anche qui nuovamente C.I.S.,  credo che i l  Consigl io 
Comunale, perché qui non s i tratta di  Maggioranza o di  
Opposiz ione, s i  tratta dei  Consigl ier i  Comunal i ,  attendono 
oramai  da tempo documentazione r iguardante la s i tuazione 
del C.I.S. e attendono e attendiamo la famosa re lazione del lo 
Studio Boldr in i ,  del la quale ancora oggi,  ancora in questa 
sede non ho senti to par lare o accennare da parte del la 
Maggioranza. 
 A queste domande, a quest i  interrogativ i  credo che 
debbano essere date le r isposte, non tanto a noi Consigl ier i 
ma quanto al l ’ intera c i t tadinanza. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Piovani. La parola al  Consigl iere 
Al iprandi. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI MASSIMILIANO (LEGA NORD) 

 
 Grazie Pres idente. Io vorre i  un chiar imento, un 
chiar imento soprattutto dal  Segretar io e anche dal S indaco e 
che a questo punto r imanga agl i  att i .  Nel la Capigruppo del 4 
Settembre, del la quale tra l ’a l tro non es iste ancora i l  verbale, 
malgrado ce ne s ia stata un’al t ra, per cui  non s i  è potuto 
provvedere al la rett i f ica e rat i f ica nel  caso, quel lo che vogl io 
chiedere è questo: par lando di  C.I.S. è  emerso 
sostanzialmente che dal 2008 su una per iz ia effettuata da 
parte del l ’ Ing. Brugo r isultava che C.I.S. stesse pagando ad 
A2A del le fatture che sembravano a quanto dire di  un valore 
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s icuramente maggiore r ispetto al  dovuto. 
 Dato che C.I.S.  è stato un problema per tanti  Bi lanci  del  
Comune, lo è ancora adesso, anche perché st iamo parlando di  
un negativo di  36.000 Euro, tra le al tre cose s i  par la di  un 
debito nei  confronti  di  A2A di  c i rca 500.000 Euro ancora da 
andare a colmare,  la domanda diventa: se a questo punto 
r isultava che A2A stava sovraCfatturando innanzitutto perché 
non s i è provveduto a fermare immediatamente l ’erogazione e 
quindi a non pagare; success ivamente a veri f icare se 
effett ivamente c ’era questa sovraCfatturazione r ispetto al  
reale consumo.  
 Anche perché se così  fosse c i  sarebbero circa 400.000 
Euro, più o meno, che sono stat i  dat i  ad A2A ma che in realtà 
non gl i  erano dovuti .   
 Credo che su questo debba essere fatta chiarezza,  
almeno r iusciamo anche come Opposiz ione ad avere le idee 
più chiare su qual è uno dei tanti  punti  oscur i  di  C.I.S. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Consigl iere Al iprandi. La parola al  Consigl iere 
Si lva. 
 
CONSIGLIERE SILVA MATTEO (NOVATE AL CENTRO) 

 
 Faccio tre considerazioni general i  sul la del ibera oggetto 
di  approvazione. 
 La pr ima è che la s i tuazione di  grave di f f icol tà, 
soprattutto per la parte in conto capi tale, in part icolare per i l  
r ispetto del  Patto di  Stabi l i tà, rappresentata nel la proposta di  
del ibera in discuss ione, è f ig l ia di  due ipotes i  smenti te dai  
fatt i  accaduti  success ivamente sul la base dei qual i  è stato 
costruito i l  B i lancio previs ionale 2013. L ’ ipotes i  di  incamerare 
2 mi l ioni e mezzo di  Euro – passatemi i l  termine – cash per 
l ’a l ienazione Beltrami, e l ’ut i l izzo degl i  oner i  di 
urbanizzazione per quadrare la parte corrente. 
 Sul la fragi l i tà di  entrambe le ipotes i  avevo messo in 
guardia l ’Amministrazione nel corso del Consigl io Comunale 
del  7 Apri le e del l ’8 Maggio. 7 Apri le in corso di  discuss ione 
del la mozione su l le al ienazioni e l ’8 Maggio in sede di  
Bi lancio. Vi  r isparmio di  r i leggere i  passaggi sal ient i  sul le mie 
obiezioni ,  in part icolare sul l ’a l ienazione Beltrame e la r isposta 
quasi  divert i ta del l ’Assessore Potenza al la mia obiezione, che 
una società potesse, in condizioni  di  di f f icol tà di cassa che 
normalmente ha, antic ipare i  soldi  quando poteva dare solo i l  
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15%. 
 I l  secondo punto r iguarda la s i tuazione del le partecipate 
al  30 Giugno, soprattutto perché mi r isulta che a part i re dal  
2015 ci  sarà un obbl igo anche per i l  Comune di  Novate di  
redigere i l  Bi lancio Consol idato e a l l ’ interno del Consol idato 
le tre società partecipate o addir i ttura control late r ientrano 
nel consol idamento del Gruppo Comune di  Novate Mi lanese. 
Quindi a maggior ragione la s i tuazione di  queste tre società è 
part icolarmente r i levante per i l  B i lancio del  Gruppo. 
 In part icolare mi stupisce che sul la parte di  Ascom e di  
Meridia non ci  s iano ci fre, mentre consenti temi di  r iprendere 
s intet icamente le osservazioni che ho più di f fusamente 
presentato in sede di  Capigruppo i l  4 Settembre, sul la 
documentazione prodotta dal l ’amministratore unico di  C.I.S.  
Novate. Cito la più importante, a questo proposito vorre i  che 
mi diceste dove sbagl io nel  ragionamento che vado ad 
i l lustrare. 
 Ho sempl icemente fatto un eserciz io di  questo t ipo, ho 
preso i l  fogl io Excel ,  grazie al  c ie lo ce l ’avete fornito in una 
modal i tà fru ibi le, dal  quale è tratta la semestrale, ho inser i to 
la voce di  costo mancante sul la quota di  competenza del  
canone concessor io dovuto al  Comune, par i  a 75.000 Euro, la 
perdita senza part icolar i  di f f icol tà passa dai 36.000 Euro 
dichiarat i  a 11.349. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i campo voce) 
Scusate, 111.349.  
 I l  patr imonio netto diventa dunque negativo e s iamo a 
mio avviso in ambito di  appl icazione del l ’art.  2, 4 2 ter, gl i  
amministrator i  devono senza indugio convocare l ’assemblea 
per del iberare la r iduzione del capitale e i l  contemporaneo 
aumento del medesimo a una cifra non infer iore al valore 
minimo. È fatta salva la poss ibi l i tà di  del iberare la 
trasformazione del la società.   
 Nel la re lazione al legata al  Bi lancio in qualche modo 
l ’amministratore unico fa balenare questa ipotes i  par lando di:  
la società è in 2 4 2 bis, quindi perdita superiore a un terzo 
del capitale, e fa ipotizzare che nel suo caso un argomento 
che già i l  30 Giugno è in questa s i tuazione, che stante le 
condizioni  s i  possa arr ivare a f ine anno.  
 In seguito ho provato a control lare i l  consuntivo dei  
r icavi  del  pr imo semestre, sempre come esposto, ho fatto un 
banale eserciz io, ho preso i  dat i  degl i  incass i  del pr imo 
tr imestre del  f i le incass i  2013 e 2014 inviat i  dal  Comune in 
data 15.4.2014, ho preso dai cash low, non è perfettamente 
sovrapponibi le ma s icuramente sono più aggiornati ,  i  
consuntiv i  del  secondo tr imestre degl i  incass i ,  la perdita del  
semestre arr iva a 170.791 Euro. Questo se volete v i  fornisco 
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i l  fogl i  Excel  già di  numeri .  
 Anche la s i tuazione del la cassa del la società faccio 
notare che i l  cash f low al legato sempre al la stessa 
documentazione prevede un def ic i t  di  cassa a f ine Agosto di  
164.000 e a f ine anno di  287.000 Euro. 
 Sempre nel la semestrale i  debit i  verso le banche, che 
ammontavano a 222.000 Euro al  31.12.2013, sono cresciut i  
f ino a 392.000 a f ine Giugno 2014, con un incremento di  
170.000 Euro. 
 Se a questo aggiungiamo che la società ha incassato nel 
pr imo semestre 200.000 Euro cash da … e quasi  70.000 Euro 
dal la Pal la Corda, per l ’accordo transatt ivo del  Novembre 
2013, c i  s i  chiede come s ia stato poss ibi le” bruciare” 300.000 
Euro di  cassa in sei  mesi .   
 Domanda, come s i  fa a def in ire la società in equi l ibr io 
f inanziar io? A tal  proposito mi piacerebbe sapere quanti  
rapport i  informativ i  sui r isultat i  del l ’operazione di  control lo 
eseguite nel  2014 sul la società in oggetto, dal l ’unità 
organizzat iva preposta, sono stat i  inviat i  al  S indaco e al la 
Giunta ai  sensi  del l ’art.  10 comma 4 del Regolamento 
comunale di  disc ipl ina dei  control l i  interni  v igente. Se non 
sbagl io par la di  report informativ i  almeno con cadenza 
semestrale. Nel caso di  C.I.S. da Statuto dovrebbero essere 
tr imestral i .  
 Ripeto, v i  chiedo una cortes ia di  capire dove è l ’errore 
di  questo ragionamento. 
 Un’ult ima annotaz ione r iguarda le poss ibi l i  misure di  
r isanamento. Abbiamo nuovamente raccolto voci  
c i rcostanziate sul l ’es istenza di  una trattat iva per la vendita 
del  parcheggio, l ’u l t imo asset s ignif icat ivo di  propr ietà del la 
società. Su questo tema avevamo già r icevuto smentita dal  
S indaco e dal l ’Assessore Carcano nel corso del la Capigruppo 
del 4.9.2014; c i chiediamo se nel frattempo è cambiato 
qualcosa. 
 Quanto al l ’ impegno di  2.900.000 Euro, scusate, i l  terzo 
punto, per la real i zzazione del la nuova scuola pr imaria Italo 
Calv ino mi r iservo di  intervenire nuovamente in sede di  
dichiarazione di  voto. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Consigl iere Si lva. C’è qualche… Consigl iere 
Sordini ,  prego. 
 
CONSIGLIERE SORDINI BARBARA (MOVIMENTO 5 

STELLE) 
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 Grazie Pres idente. Non mi di lungherò molto,  ascol to 
questo dibatt i to e penso che in questo dibatt i to manca i l  
soggetto pr incipale. I l  soggetto pr incipale di  questo dibatt i to 
sono i  c i ttadini  e le r icadute che quest i  tagl i  avranno sui  
c i ttadini .  Questa è la cosa fondamentale e la domanda 
fondamentale che ci  dobbiamo porre r ispetto a questa 
s i tuazione. 
 Al lora, cosa s ignif ica i l  Patto di  Stabi l i tà non rispettato? 
Cosa s ignif ica… Queste sono le domande, le domande vere 
che mi pongo. Cosa s ignif ica quel la dichiarazione dei Revisor i  
dei  Conti? Cosa s ignif ica la di f f icol tà nel  r ispetto del  Patto di  
Stabi l i tà? Qual i  tagl i  r icadranno sui  c i ttadini  con i  125.000 
ulter ior i  Euro che verranno tagl iat i  a l  Comune, magari  frutto 
di  qualche marchetta e lettorale, frutto di  qualche marchetta 
di  campagna elettorale, a pagare? 
 Queste sono le domande vere. Le domande vere sono 
queste. Spiegateci  perché, spiegate ai  c i ttadini  che cosa 
s ignif ica un C.I.S. con le di f f icol tà anche dal punto d i  v ista 
del l ’utenza, anche di  quest i  giorni , chiusura, acqua fredda, 
problemi. Boh, aggiudicazione di  un bando fatto, … andato 
deserto, ma aggiudicazione di  un bando fatto per i l  fornitore 
di  energia, chiedo, mi pare di  aver capito che anche questo 
nel tempo è accaduto.  
 Ricaduta sui  c i ttadini ,  quel lo che dicevano anche pr ima 
gl i  al tr i  col leghi Consigl ier i  Comunal i ,  gl i  800.000 Euro che 
non sono nel lo sblocco del Patto di  Stabi l i tà per la scuola, per 
i l  r i facimento del la scuola Italo Calv ino.  
 Tra l ’a l t ro, come dire, chiar iamo sono soldi  nostr i ,  non 
ce l i  ha dati  nessuno, nel senso che sono soldi  dei c i ttadini 
novates i  che sono stat i  sbloccati  dal  Patto di  Stabi l i tà.  
Sul l ’u l t imo pezzo però non abbiamo certezze, dato che 
conosciamo chiaramente come sta funzionando la s i tuazione 
in questo Paese in corso d’opera che accadrà se non ci  sarà 
lo sblocco anche d i  quel la parte? Come faremo? Quale sarà la 
r icaduta? 
 Abbiamo pensato però, come dire,  io dal  punto di  vista 
non certo d’età,  ma dal punto di  v ista del l ’esper ienza 
consi l iare, mi manca la stor ia precedente, però mi pare di  
aver capito s ia per la partecipazione al le poche Commiss ioni 
che al la Capigruppo ad esempio i l  progetto di  quel la scuola 
non è passato attraverso i l  vagl io di  nessuna Commiss ione. 
Non è passato attraverso, c ioè i l  progetto non è conosciuto,  
non è… Non c ’è ancora? È già una r isposta. 
 Quindi ,  come dire, io ho anche quasi  di f f icol tà ad 
entrare nel  merito un po’ più di  quel le che hanno i col leghi 
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che mi hanno preceduto, però la s i tuazione è questa. Mi  
piacerebbe avere del le r isposte. 
 Anche io trovo strano che nel la de l ibera però non c i 
s iano le c i fre re lat ive al le al tre due partecipate, che ci  s iano 
solo le c i fre re lat ive a Pol ì ,  sul la quale mi pongo le stesse 
domande perché gl i  stess i  documenti ho v isto. Queste sono le 
domande che pongo al l ’Assessore, al  S indaco e a tutt i  i  
col leghi Consigl ier i .  
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al la Consigl iera Sordini .  La Consigl iera Banf i ,  
prego. 
 
CONSIGLIERE BANFI PATRIZIA (PARTITO 

DEMOCRATICO) 
 

 Buonasera. Grazie Pres idente. Sono Patr iz ia Banf i ,  
Capogruppo del Part i to Democratico.  
 Preannunciando i l  voto favorevole a questa del ibera 
vorre i  fare qualche considerazione per entrare un po’ nel  
meri to del la del ibera e anche motivare un po’ i l  nostro voto.  
 Credo che due s iano gl i  e lementi  preponderanti ,  di cu i  
hanno in parte già par lato i  col leghi di  Minoranza. 
S icuramente i l  pr imo guarda i l  r ischio paventato nel la 
del ibera di  mancato r ispetto del  Patto di  Stabi l i tà Interno. 
Certamente s iamo preoccupati  perché ci  sta a cuore i l  bene 
del la nostra c i t tà, ma conf idiamo anche nel fatto che la 
Giunta farà ogni sforzo poss ibi le per raggiungere l ’obiett ivo. 
 Qual i  strade perseguire per raggiungere questo 
obiett ivo? Mi sembra di  poter vedere due strade, una 
s icuramente mediante ulter ior i  economie interne, questo 
potrebbe essere anche un elemento di  r icaduta sui  c i ttadini  di  
tagl io di  serviz i  o comunque di  non risorse disponibi l i .  L ’al tro 
è l ’auspic io che comunque un’entrata straordinar ia c i  s ia da 
qui a Dicembre. So che sembra un po’ un’utopia,  però magari  
qualche poss ibi l i tà sper iamo s i  prospett i .  
 Riguardo al le quest ioni  del le economie r icordo che g ià 
nel  precedente mandato era stata fatta un’operazione 
s istematica di  contenimento del la spesa, pensiamo ad 
esempio al le spese del personale che nel l ’arco di  un 
quadriennio avevano consenti to r isparmi per quasi  300.000 
Euro, ottenuti  attraverso la scelta di  non sost i tu ire molte 
f igure che hanno cessato i l  propr io rapporto di  lavoro con i l  
Comune, e anche operando una profonda r iorganizzazione 
nel l ’organigramma. 
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 Quindi è nel le corde un po’ del la Giunta quel lo di avere 
avuto sempre questa attenzione per i l  contenimento del la 
spesa. 
 Occorre anche r icordare che st iamo vivendo anni 
obiett ivamente di f f ic i l i  dal  punto di  v ista del l ’economia 
nazionale e del le sue r icadute anche sul  nostro terr i tor io, pur 
di  mantenere quanto più esaust iva poss ibi le la r isposta del  
Comune ai  sempre maggior i  bisogni dei  c i ttadini  abbiamo 
r ichiesto certamente dei sacr i f ic i  in termini  di  pre l ievo f iscale, 
s ia ai  c i ttadini ,  s ia al le realtà produtt ive e commercial i  del  
terr i tor io. 
 Non è per consolarci  che sottol ineiamo che la maggior 
parte dei  Comuni s i  trova nel le nostre condizioni ,  soprattutto 
a causa degl i  ingenti  tagl i  dei  tras fer imenti  da parte del lo 
Stato.  
 Leggevo in questa sett imana un’ interv ista r i lasciata al la 
stampa locale da Roberto Scanagatt i ,  che è l ’attuale Sindaco 
di  Monza e neo Pres idente del l ’ANCI Lombardia.  Scanagatt i  
dice in questa interv ista che un elemento che ci  può dare 
un’ idea precisa dei  sacr i f ic i  che i  Comuni hanno chiesto ai  
c i ttadini  e che hanno fatto ess i  stess i; lu i dice i Comuni 
hanno contr ibuito con pesanti  sacr i f ic i  a garantire parte del  
r isanamento del la f inanza pubbl ica,  solo quel l i  lombardi lo 
hanno fatto con due mi l iardi  di  Euro di  tagl i  in quattro anni.  
Capite bene che una ci fra di  questa enti tà è devastante per i  
Comuni, per i  Bi lanci  dei  Comuni. 
 Scanagatt i  continua dicendo: i  Comuni chiedono di  poter 
disporre del le r isorse bloccate dal  Patto di  Stabi l i tà.  È una 
condizione abbastanza comune perché come tutt i  ormai  
sanno, perché questo Patto di  Stabi l i tà è diventato penso un 
elemento abbastanza conosciuto un po’ da tutt i ,  anche i 
Comuni v irtuosi  purtroppo non r iescono ad uti l izzare le 
proprie r isorse. 
 Credo che a questo aspetto s i  col leghi propr io un al t ro 
e lemento r i levante che emerge in questa ver i f ica degl i  
equi l ibr i  di  Bi lancio, è appunto lo sblocco del le r isorse, di  una 
parte del le r isorse che avevamo, ad opera del  Governo Renzi ,  
nel l ’ambito del l ’operazione “scuole nuove”.  
 Come già detto in del ibera i l  Comune di Novate ha 
chiesto di  ut i l izzare 2.900.000 Euro di  avanzo di  
amministrazione per costruire una scuola nuova in Via 
Brodol in i .  I l  Governo ha f inanziato 75.000 Euro nel 2014, 
2.005.000 Euro nel 2015, i  restanti  800.000 Euro dovrebbero 
essere f inanziat i  nel la pross ima Legge di  Stabi l i tà.  
 Credo comunque che abbiamo avuto una grande 
opportunità,  perché la scuola I talo Calv ino è in condizioni  
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precar ie, con molt i  problemi struttural i ,  che rendono la 
r iqual i f icazione improponibi le perché molto onerosa e poco 
soddisfacente negl i  es i t i .  
 Abbiamo par lato più volte qui in aula dei  problemi di  
questa scuola, ne abbiamo par lato nel la Commiss ione Lavori  
Pubbl ic i ,  abbiamo anche incontrato i l  comitato genitor i  per 
confrontarci  sul le problematiche es istenti  e trovare laddove è 
poss ibi le soluzioni  condiv ise per effettuare interventi 
necessar i ,  pur avendo del le r isorse l imitate. Da questo 
confronto è sorta l ’ idea di  coinvolgere i  genitor i  e i  c i ttadini  
disponibi l i  per effettuare piccol i  lavor i  di  manutenzione nel le 
scuole, in modo da renderle ambienti  più gradevol i  e fru ibi l i .  
 L ’Amministrazione ha poi effettuato degl i  interventi  più 
r i levanti ,  ma s i  è trattato di  interventi  onerosi  ma non 
r isolut iv i .  La scuola credo abbia più di  40 anni, quindi mostra 
dei  l imit i  effett ivamente insuperabi l i .  
 Non r isolut iv i  dicevo per mettere… In realtà s i  sono 
messe del le toppe, s i  è cercato di  t i rare avanti  r imediando 
per esempio al le inf i l trazioni  del l ’acqua nel le aule in cui  
pioveva dentro.  Giovedì scorso nel la r iunione del la 
Commiss ione … sono r imasta negativamente sorpresa di  
sentire i l  Consigl iere Si lva polemizzare perché a suo avviso in 
un momento di cr is i  cos ì grave l ’Amministrazione sta 
sprecando i  soldi  dei  c i ttadini  per costruire una nuova scuola,  
che sarà inuti le, e di  r i trovare poi le medesime dichiarazioni  
sul la stampa locale. I l  Consigl iere Si lva fa queste 
affermazioni sapendo che l ’avanzo di  amministrazione non 
può essere usato a ltr imenti .   
 Non so cosa sappia invece i l  Consigl iere Si lva del le real i  
condizioni  del la scuola in quest ione, del le r ichieste e del le 
attese del le famigl ie i  cui  f ig l i  f requentano la scuola. Le loro 
preoccupazioni c i rca la s icurezza di  questo edif ic io.  
 Cosa fa i l  Consigl iere Si lva del le r ichieste e del le attese 
degl i  insegnanti  che operano nel la scuola e che ogni giorno 
cercano di  affrontare una ser ie di  disagi e di  di f f icol tà nel lo 
sforzo di  real izzare l ’of ferta formativa di  qual i tà che la scuola 
offre. 
 Certamente gl i  uff ic i  hanno fatto la valutazione dei 
numeri  del la popolazione scolast ica per ver i f icare i l  b isogno 
di  una nuova scuola e i  numeri  confermano la necessità di  
avere comunque una nuova scuola.   
 Colgo anche l ’occasione per r ingraziare i  tecnic i  
comunal i  per aver preparato con puntual i tà e precis ione la 
documentazione r ichiesta in un tempo veramente molto 
stretto.  
 Vorre i  r icordare anche al  Consigl iere Si lva che la scuola 
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primaria di  oggi  non è che quel la che lu i  ha frequentato, la 
didatt ica attuale r ichiede anche spazi  per laborator i  e att iv i tà 
di f ferenziate. Al lora noi crediamo che i l  Consigl iere Si lva 
debba assumers i  la responsabi l i tà del le sue affermazioni non 
solo davanti  a noi qui ,  ma soprattutto davanti  a tutt i  i  
c i ttadini  novates i  e a quel le famigl ie che hanno scelto di  
iscr ivere i  loro f igl i  nel la scuola Italo Calv ino nonostante una 
struttura scolast ica precar ia; perché evidentemente ne hanno 
r iconosciuto la val idi tà del l ’of ferta formativa.   
 Pr ima di  sol levare polemiche strumental i  c i rca i  presunti  
sprechi del la Giunta Guzzeloni occorrerebbe r icordare gl i  
sprechi consistenti  del le passate Amministrazioni ,  precedenti  
a quel la Guzzeloni .  Un esempio su tutto per capire, i  3 mi l ioni  
spesi  per la r istrutturazione del palazzetto di  V ia del lo Sport 
fatta con es i t i  infaust i  che hanno reso un impianto sport ivo 
inuti l izzabi le per le competiz ioni  perché non regolamentare. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al la Consigl iera Banf i .  La parola al  Consigl iere 
Al iprandi. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI MASSIMILIANO (LEGA NORD) 

 

 Grazie Pres idente. Beh, devo dire che l ’ intervento del la 
Consigl iera Banf i  mi lascia un po’ perplesso, perché credo che 
l ’ intervento che ha fatto i l  Consigl iere Si lva non era affatto 
polemico ma cercava al  contrar io di  trovare una motivazione 
sul la quale di  sol ito per spendere i soldi  bisogna avere dei  
dati  in mano. Non sono nemmeno pochi. Dato che quest i  
numeri  non sono a nostra conoscenza, ma credo neanche a 
quel l i  degl i uff ic i perché per fare un’operazione di  questo t ipo 
andrebbe pr ima di  tutto capito se esiste la necess ità,  
guardando quel la che è la popolazione scolast ica attuale e 
quel la che dovrà essere quel la del futuro. Dato che quest i  
dat i  a noi non sono pervenuti ,  ma mi sembra di  capire che 
non sono pervenuti  nemmeno al le Giunte precedenti  né tanto 
meno ai  Consigl ieri  del l ’a l tro mandato, ora l ’osservazione… Mi 
spiace Consigl iera Banf i ,  è cos ì !  Quindi se è stata la scelta d i  
qualcuno se ne assumerà la responsabi l i tà quel qualcuno che 
ha deciso di  impegnare 2 mil ioni  e 9 del  Patto di  Stabi l i tà per 
un’operazione che non è mai passata in una Commiss ione, né 
tanto meno in Consigl io Comunale! 
 Quindi la responsabi l i tà e le giust i f icazioni  credo che 
non le debba trovare l ’Opposiz ione, tanto meno i l  Consigl iere 



 39 

Si lva, anzi  le deve cercare la Maggioranza attuale e chi  ha 
scelto di  fare questa operazione. Tutto qua! 
 Dal fare polemica al  fare del le valutazioni  concrete e 
certe su dei dati  è  una cosa ben diversa! Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Consigl iere Al iprandi. V i  sono altr i  interventi? 
La parola al l ’Assessore Maldin i .  
 
ASSESSORE MALDINI DANIELA 

 
 Buonasera a tutt i ,  sono Danie la Maldin i ,  Assessore ai  
Lavor i  Pubbl ic i .  
 Colgo l ’occasione un po’ per r ispondere a tutte  le 
r ichieste che sono state sol levate stasera dai  var i  interventi  
dei  Consigl ier i  di  Minoranza, pr ima di  tutto per dare dei  
chiar imenti  a quest ’u l t ima r ichiesta del  Consigl iere Al iprandi 
r ispetto al le r isposte che non ha avuto per un accesso agl i  
att i .  Io credo comunque che ci s iamo senti t i  verbalmente, la 
documentazione dovrebbe essere arr ivata.  Ci  s iamo chiar i t i  
per l ’equivoco che c ’è stato r ispetto al la documentazione che 
i  tecnic i  pensavano di  dovervi  produrre, anche perché i  
tecnic i  v i  hanno r icevuto parecchie volte in questo per iodo. Io 
ho un elenco di  r ichieste di  access i  agl i  att i  e di incontr i  avuti  
al l ’Uff ic io Tecnico, dove vedo s iete sempre stat i  r icevuti  
anche senza appuntamenti  o te lefonate che antic ipavano la 
vostra v is i ta. Comunque la documentazione vi  è stata inviata 
v ia mai l  e dovreste aver la r icevuta. 
 Dal la documentazione che avete r icevuto avete potuto 
constatare che gl i  avvenimenti  s i  sono susseguit i  in un tempo 
così  breve e a caval lo del le e lezioni  amministrat ive, per cui  
anche in un per iodo in cui  l ’att iv i tà amministrat iva s i  è 
fermata, che non c ’è stato né i l  tempo né la disponibi l i tà e la 
poss ibi l i tà temporale, né quel la amministrat iva, di  poter  
convocare la Commiss ione competente sul  progetto che non 
es iste ancora, perché c ’è un’ indicazione di  massima, cos ì  
come r ichiedeva i l  Pres idente del  Consigl io Renzi .  Perché voi 
avrete v isto dal la documentazione che vi ho mandato che c ’è 
una comunicazione del Governo Ital iano datata 3 Marzo in cui  
s i  chiede di  inviare entro i l  15 Marzo una nota molto s intet ica 
del lo stato del l ’ar te. Non vi  chiediamo progett i  esecutiv i  o 
dettagl iat i ,  c i  occorre per i l  momento l ’ indicazione del la 
scuola, i l  valore del l ’ intervento, le modal i tà di  f inanziamento 
che avete previsto, la tempist ica di  real izzazione, sempl ice e 
operat iva come sanno essere i  S indaci .   
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 L ’Uff ic io Tecnico nei tempi r ichiest i  ha prodotto questa 
re lazione s intet ica, indiv iduando e descr ivendo la s i tuazione 
del plesso scolast ico di  V ia Brodol in i ,  la scuola pr imaria Italo 
Calv ino, con due ipotes i ,  la sost i tuz ione del l ’attuale vecchio 
edif ic io con un nuovo edif ic io e l ’ ipotes i  b) con un profondo 
intervento di  manutenzione straordinar ia del  vecchio edif ic io 
prefabbricato. 
 La pr ima soluzione aveva un valore del l ’ intervento 
st imato in 2.900.000 Euro, che è l ’ importo che poi è stato 
chiesto di  sv incolare dal l ’avanzo di  amministrazione e che ci  è 
stato concesso. L ’al tro importo,  i l  valore del l ’ intervento è 
stato st imato in 2.100.000 Euro.  
 Al lora, pare ovvia la r isposta, se dovevamo spendere 
2.100.000 Euro di  avanzo di  amministrazione, per cui  soldi  
dei  c i ttadini  novates i ,  per i l  recupero di  una scuola nuova, 
pare ovvio che i l  progetto che è stato approvato, perché 
pochi Comuni hanno ottenuto la delega del Patto di  Stabi l i tà 
Interno per cui la poss ibi l i tà di  ut i l izzare l ’avanzo di  
amministrazione come i l  Comune di  Novate Mi lanese. Noi 
sappiamo di Comuni che hanno mandato le stesse r ichieste 
che abbiamo mandato noi e non hanno avuto le  stesse 
r isposte posit ive. 
 Rispondo anche al la Consigl iera Sordini  che ha fatto la 
stessa r ichiesta e considero evaso anche l ’accesso agl i  att i  
che ha fatto in data 22 Settembre, perché la r isposta è 
questa: noi abbiamo dovuto produrre la documentazione sul la 
base soltanto di  una scheda tecnica e non di  un progetto .  
L ’argomento comunque sarà oggetto di  approfondimento nel la 
pross ima Commiss ione Lavori  Pubbl ic i ,  che è stata convocata 
in quest i  giorni ,  e che a questo punto è la pr ima Commiss ione 
Lavori  Pubbl ic i  ut i le per poter vedere i l  progetto di  massima e 
poter avviare i l  percorso del l ’ indiz ione del la gara e di  
partecipazione, per cui  quel percorso partecipato che 
intendiamo fare con i  c i ttadini ,  con gl i  insegnanti,  con i  
bambini ,  con i l  personale docente del la scuola. 
 Credo che abbia già r isposto la Consigl iera Banf i , anche 
io sono r imasta stupita del l ’af fermazione del Consigl iere Si lva 
quando dice: è imprudente impegnare 2 mi l ioni  e 9 
del l ’avanzo di  amministrazione per la costruzione del la 
scuola. Io r i tengo che non s ia imprudente ut i l izzare del le 
r isorse per una scuola, una scelta pol i t ica gest ionale 
discutibi le quel la di  invest i re sul  futuro dei  bambini  novates i?  
 Io avrei  voluto avere qua stasera un gruppo s i  
insegnanti ,  un po’ di  bambini ,  un po’ di  genitor i ,  che in quest i  
anni hanno affrontato oltretutto col laborando con 
l ’Amministrazione perché s i sono messi a disposiz ione con 
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questo comitato che ci  ha dato una mano, perché è 
intervenuto anche quando poteva nei minimi interventi  di  
manutenzione che ha potuto fare,  e che hanno dovuto 
sopportare inf i l trazioni ,  al lagamenti ,  mater ial i  che sono stat i  
rovinati  in segreter ia, nel la bibl ioteca; pur avendo comunque 
cercato di  porre del le pezze in quest i  anni al la condizione 
rovinosa di  questa scuola. 
 Questa scuola ha f in i to i l  suo corso s tor ico e credo, con 
l ’opportunità che abbiamo avuto dal  Governo e dic iamo anche 
se vogl iamo dal la r ispondenza e dal la tempestiv i tà che 
abbiamo avuto nel  r ispondere a queste r ichieste del Governo 
Ital iano, credo che s iamo davvero nel la poss ibi l i tà d i  dare 
del le r isposte certe e s icure per i  bambini  del la scuola Italo  
Calv ino. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al l ’Assessore Maldin i .  La parola al  Consigl iere 
Zucchel l i .  
 
CONSIGLIERE ZUCCHELLI LUIGI (UNITI PER NOVATE – 

NUOVO CENTRO DESTRA ALFANO) 
 

 Una breve battuta sul la quest ione nuova scuola in 
Brodol in i ,  v isto che mi considero un operatore direttamente … 
coinvolto. Al  di  là del le polemiche che sono anche un po’ i l  
sale del l ’att iv i tà pol i t ica, giusto per dir la f ino in fondo, 
perché i  Consigl ier i  Comunal i ,  par lo del l ’Opposiz ione o 
comunque del la Minoranza, hanno saputo dai manifesti  che 
sono stat i  aff iss i  in campagna e lettorale del l ’ intenzione 
del l ’Amministrazione di  chiedere i l  f inanziamento, o 
comunque quel lo che poi è accaduto, l ’autor izzazione per la 
real izzazione di  una nuova scuola. Questo è i l  dato di  fatto.  
 Che poi s ia trascorso un congruo numero di  mesi da 
Giugno quando è stata e letta la nuova Amministrazione, 
adesso le nuove Commiss ioni .  I l  fatto di  dover avere dei 
chiar imenti ,  e ben vengano f inalmente quest i  chiar imenti .  
S icuramente i l  percorso che adesso l ’Amministrazione deve 
fare è un percorso impegnativo, decisamente impegnativo,  
perché la realtà del le scuole novates i  sul le quest ioni  di  
manutenzione la trascin iamo da tempo. Per al tro avevo fatto 
presente anche io, quando è stato approvato i l  PGT, sul  Piano 
dei Serviz i ,  la necess ità di  avere chiarezza sugl i  interventi  di 
manutenzione su tutt i  gl i  edi f ic i  di propr ietà comunale, in 
modo part icolare per quel lo che r iguarda le scuole. È un tema 
che ci  sta a cuore e s icuramente stava a cuore anche a voi .  
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 Adesso s i  intersecano una ser ie di  problemi s icuramente 
non di  poco conto,  i l  fatto del la t ipologia di  edi f ic io che dovrà 
essere real izzata, dove real izzar lo, perché le pr ime indicazioni  
che sono state date sono al l ’ interno di  uno spazio che viene 
ut i l izzato adesso da parte dei  bambini  per la r icreazione; 
quindi far coincidere o in concomitanza la real izzazione 
del l ’edi f ic io con la presenza dei bambini .  A cascata i l  fatto  
che facciano parte di  un comprensivo in qualche modo cosa 
c ’entra la … con la realtà di  Brodol in i ,  qual i  sono poi le 
prospett ive per interventi  futur i .  C’è una palestra. Una ser ie 
di  problemi a cascata che sono anche emers i questa sera in 
Consigl io Comunale. 
 Adesso mi sono trovato un po’  coinvolto in questo tema 
e spero che s ia a l ive l lo del la Commiss ione Istruzione e poi 
anche a l ive l lo del la Commiss ione Lavori  Pubbl ic i  questo tema 
ci  vedrà impegnati ,  con lo spir i to che spero caratter izzi  
questo avvio di  legis latura, con l ’ intenzione di  raccogl iere 
e lementi  di  confronto, magari  anche di  cr i t ica che non fa 
male, per poter poi arr ivare in tempi più celer i  poss ibi l i  ad 
una decis ione che s ia i l  p iù poss ibi le ponderata. 
 Mi l imito al  tema che è stato fatto presente, la cr i t ic ità 
del  mantenimento del Patto di  Stabi l i tà, a fronte di  due 
elementi pesantiss imi, che sono la mancata al ienazione di  
un’area s ignif icat iva, a fronte di  un operatore che ha 
presentato la sua proposta dopo di  che s i  è t i rato indietro.  
Probabi lmente avrà fatto del le sue valutazioni ,  sa megl io 
mettere a r ischio la propria cauzione piuttosto che 
avventurars i  in un ambito s icuramente molto a r ischio; perché 
non è soltanto l ’ invest imento del l ’acquis iz ione del bene ma 
poi tutta l ’ ipotes i  di  invest imento success ivo, non so se c ’è di  
mezzo la bonif ica o al tro. Mi piacerebbe tra l ’a l tro r iprendere 
anche i l  tema, cercare di  capire come era strutturato i l  
bando, che cosa effett ivamente non ha funzionato; perché la 
quest ione, adesso non s i  può ben dire: operatore brutto e 
catt ivo, dal l ’a l tro però pr ima di  t i rare fuor i  due mi l ioni  e 
mezzo di  Euro ci  pensa non una ma ventic inque volte, a costo 
di  dire va bene, megl io piangere un po’ adesso ed evitare di  
disperars i  successivamente. 
 La seconda osservazione che faccio è r ispetto agl i  oner i  
di  urbanizzazione, perché ormai è evidente che con la cr is i  in 
atto del  settore edi l iz io le previs ioni  che sono state fatte  
sono previs ioni  che non stanno né in c ie lo né in terra. C’è un 
esperto del  settore come deve essere un dir igente, a questo 
punto pr ima di  fare un azzardo, di  inquinare i l  B i lancio del  
Comune di  Novate, par l iamo del l ’8 di  Maggio, sono trascors i  
poco più di  quattro mesi e mezzo, adesso s iamo qui a 
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piangere lacr ime, a dire ma come facciamo a mantenere i l  
Patto? 
 Adesso mi r isulta che la Capogruppo, appunto la 
Consigl iera Banf i ,  dice: c ’è in bal lo un’ ipotes i .  Che cosa è? Si  
t i ra fuor i  dal  cappel lo che cosa? È giusto che i  Consigl ier i 
sappiano, perché se, cos ì  come è stato detto in tante 
c ircostanze e anche nei mesi passati ,  nei  semestr i  passati ,  
che l ’a l ienazione del le aree avrebbe comunque rappresentato 
un gross iss imo r ischio, adesso s iamo qui a piangere sul  latte  
versato. 
 Leggevo giusto nel la giornata di  ier i  sul  Corr iere del la 
Sera l ’ inserto economico, che ha fatto una valutazione a 
part i re dal  2005 f ino al  2013, sono circa otto anni, come a 
fronte del le 300.000 concess ioni ,  permessi  per costruire, s i  è 
sces i  a poco più di  50.000 st iamo par lando che anche qui a 
Novate Mi lanese non s iamo un paese …, per cui  chi  ha 
predisposto l ’ ipotes i  di  Bi lancio, sono state scr i tte nero su 
bianco, poi  voi  avete alzato la mano, noi abbiamo votato 
contro,  mi chiedo al  punto in cui  s iamo va tutto bene? 
Dobbiamo pur chiederci  perché ci  troviamo in questa 
s i tuazione, di  fronte io dico a due error i  macroscopic i ,  
evidenti .  Adesso c ’è i l  r ischio che tutta la c i t tadinanza di  
Novate ne tragga le conseguenze. 
 Faccio un’ ipotes i ,  ho avuto una proposta, dico non è che 
nel l ’ impostazione del Bi lancio del  2015 poss iamo anche fare 
senza i l  Dir igente del  Settore Lavori  Pubbl ic i ,  v isto che non ci  
saranno i  soldi ,  piuttosto ne prendiamo uno a scavalco alt ro 
che dia una mano e coordini .  
 Un altro nota bene, è una provocaz ione quel la che sto 
dicendo, se le cose girano in questo modo poi magari  la 
formal izzeremo anche come t ipo di  proposta. 
 Gl i  operator i ,  i  pochiss imi operator i  che s i  affacciano 
al l ’Uff ic io Tecnico a un certo punto dovranno avere anche 
del le r isposte certe, quindi aver d i  fronte dei  tecnic i  che 
s iano in grado di  poter dare le r isposte e gl i  operator i  non 
vengano vessati  più di  tanto; perché quando è stato 
approvato nel Dicembre del 2012 i l  PGT, con grande … ci  sarà 
s icuramente una grandiss ima poss ibi l i tà di  interventi,  con i l  
settore che s icuramente ne trarrà benef ic io. Dove? Sono 
pochiss imi gl i  interventi  che sono part i t i  legati  … PGT. Tra 
l ’a l tro c i  sono dei punti  di  domanda clamorosi ,  uno per tutt i ,  
abbiamo fatto anche un’ interrogazione, r ispetto al la 
valor izzazione del le aree e agl i  incass i  del l ’ IMU, dove per 
fortuna che abbiamo dei dir igenti  moltoCmolto attenti  che 
hanno evitato di  vessare i  c i ttadini .  Se fosse stato per i  valor i  
scr i tt i  che avrebbero dovuto essere portat i  avanti  r ispetto a 
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quel lo che l ’Uff icio Tecnico aveva comunicato al  Settore 
Finanziar io avremmo dei c i ttadini  disperat i .  
 Rimane lo stesso un’ incognita grave, perché trascorso 
un anno piuttosto che due se dovessero mettere a ruolo 
quest i  valor i  scr i t t i  sul la carta dal l ’Uff ic io Tecnico … Penso 
che s ia un tema abbastanza caro per chi  era nel la passata 
legis latura e anche per gl i  attual i  amministrator i . Grazie. 
 Comunque, a proposito, faccio la dichiarazione di  voto, 
è evidente che è contro sugl i  equi l ibr i  di  Bi lancio. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Zucchel l i .  La parola al  Segretar io 
Comunale. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) La 
parola al l ’Assessore Carcano. Chiedo scusa, la parola 
al l ’Assessore Si lva. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i campo voce) 
La parola al l ’Assessore Carcano. 
 
ASSESSORE CARCANO FRANCESCO 
 

 Mi sembra che io debba alcune r isposte. Iniz iamo da 
quel lo che diceva Giovinazzi  nel  suo intervento. Come ho già 
avuto modo di  espr imere nel la Commiss ione Bi lancio del la 
scorsa sett imana se qualcuno vuole sentirs i  dire che negl i 
anni scors i  a Novate Mi lanese la press ione f iscale è 
aumentata io gl ie lo dico serenamente, s ì ,  è aumentata. Non è 
che è nascondo raccontando qualche frottola;  però è 
opportuno, dopo che ci  s iamo guardati  in faccia e ci  s iamo 
dett i  che la press ione f iscale è aumentata, che s i  tenga conto 
di  tutta una ser ie di  voci ,  ne c i to due che sono assolutamente 
indipendenti  dal la nostra volontà e che cubano sul  Bi lancio 
Comunale non di poco, i l  Patto, l ’obiett ivo di  Patto non lo 
f iss iamo noi, è f issato dal la normativa che prende in 
considerazione un tr iennio ben preciso. Se l ’obiett ivo è al to 
l ’ast ice l la s i  alza per l ’Amministrazione. 
 Due, i  tagl i  ai  trasfer imenti  non l i  decidiamo noi. Se noi 
andiamo a prendere lo stor ico dei  trasfer imenti ,  i  tagl i  ai  
trasfer imenti  del l ’u l t imo quinquennio, raggiungiamo ci fre 
veramente impensabi l i .  Okay? 
 Quest ’anno noi s iamo stat i  aiutat i ,  questo lo dico, è  
vero, è stato forse imprudente mettere 300.000 Euro sul la 
parte corrente degl i  oner i  di  urbanizzazione? Poss ibi le, però è 
stata una scelta obbl igata, perché comunque chiudere i l  
B i lancio non sarebbe stato banale; tenendo conto che, r ipeto,  
la press ione f iscale l ’abbiamo aumentata, cercando di  
mantenere comunque un minimo di  progress iv i tà.  Penso 
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al l ’addiz ionale IRPEF, abbiamo introdotto noi la scagl ionatura 
tenendo la fascia di  esenzione. La TARI è leggermente 
diminuita r ispetto al la TARES 2013. Però è aumentata.  Io non 
smentisco questo, anzi  è un dato di  fatto.  
 Due. Patto di  Stabi l i tà e mancato r ispetto,  le 
conseguenze. Le conseguenze sono molto chiare, la normativa 
non lascia molt i  dubbi al  r iguardo. Se non s i  r ispetta 
l ’obiett ivo di  Patto i l  Comune avrà un tagl io dei  trasfer imenti  
da parte del lo Stato per un importo par i  al la di f ferenza tra 
l ’obiett ivo di  Patto e i l  r isultato effett ivo.  
 Due, non s i  potrà procedere al l ’ indebitamento. 
 Tre, c i  sarà i l  tagl io del le indennità degl i  amministrator i  
del  30%. Ci sarà i l  blocco del le assunzioni e c i  sarà i l  tagl io 
del le spese correnti  in rapporto al l ’u l t imo tr iennio. Queste 
sono le conseguenze, che ovviamente sono impattanti  in una 
maniera c lamorosa. Quindi noi  faremo tutto i l  poss ibi le per 
evitare di  incorrere in queste conseguenze, perché sappiamo 
bene che se immettess imo queste cr i t ic i tà sul  2015 in 
aggiunta al  nuovo schema di Bi lancio, di  armonizzazione 
contabi le, che con i l  pr incipio del la competenza forzata va ad 
ingessare ulter iormente i l  Bi lancio, con cr i t ic i tà anche del 
nuovo strumento che tutt i  i  Comuni dovranno adottare,  
ovviamente s iamo molto preoccupati .  Non è che st iamo con le 
mani in mano, st iamo predisponendo s imulazioni ,  prospett i ,  
per cercare di  capire nel l ’ immediato come far fronte ad 
un’eventuale cr i t ic i tà der ivante da una mancata entrata 
straordinar ia; perché anche qui sono stato molto chiaro nel la 
Commiss ione Bi lancio, non è pensabi le chiudere nel r ispetto 
del  Patto senza un’entrata straordinar ia. Questo è 
indubitabi le, perché diminuendo gl i  impegni potremmo 
abbassare l ’ast ice l la, ma evidentemente essendo al  30 di  
Settembre avremo del le economie da fare, avremo tutta una 
ser ie di  att iv i tà di  r isparmio che indubbiamente r icadrebbero 
sul la c i ttadinanza, non ci  nascondiamo, ma non st iamo con le 
mani in mano, questo è evidente, perché non è nostra 
intenzione pensare al  non r ispetto del l ’obiett ivo di  Patto. 
Propr io in ragione del le conseguenze che ho detto pr ima. 
 Per i l  resto mi tacc io, grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al l ’Assessore. La parola al  Consigl iere Al iprandi. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI MASSIMILIANO (LEGA NORD) 

 

 Grazie Pres idente. Velocissimo nel dire due cose. Uno, 
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in merito ai  dat i ,  è vero che ult imamente st iamo andando 
spesso al l ’Uff ic io Tecnico, ma di  certo non vado al l ’Uff ic io 
Tecnico perché non so dove andare, sto andando al l ’Uff ic io 
Tecnico per cercare di  capire e per avere del le 
documentazioni .  
 I l  problema è che al le domande poste al l ’Uff ic io Tecnico 
la r isposta è stata: non lo sappiamo. Capisce anche da parte 
nostra c ’è qualche perpless i tà, dato che a domanda viene 
r isposto: non lo sappiamo.  
 Ad esempio sul fatto di  sapere i  dat i  a l ive l lo di nascite 
per i l  d iscorso del la scuola, se c ’erano o non c ’erano, io ho 
par lato con un funzionar io i l  quale mi ha par lato del  problema 
scuola, per cui  io a lu i  stavo r ivolgendo questa domanda.  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Va bene, l ì  non lo 
sa nessuno, quindi (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Non so, io sto par lando con un funzionar io che mi sta 
par lando del la scuola, gl i  sto facendo una domanda, mi  
sembra un dato talmente banale che non ho bisogno di  
andare in giro a cercare in c inquanta uff ic i .  
 Detto questo, non sapeva, va bene. Voi lo sapete, noi 
non lo sappiamo, quindi se permettete, sono in un uff ic io, sto 
chiedendo e mi è stato r isposto: non lo sappiamo. Questo è i l  
dato. 
 Inoltre è vero che la documentazione è stata r ichiesta e 
non data, quindi per forza di  cose devo andare negl i  uff ic i 
competenti  a chieder la, non è che posso inventarmela. I l  
fatto di  dire che non c ’è stato tempo, di  avvisare, nemmeno 
questo è vero perché ci  sono state occasioni dopo le e lezioni  
di  fare del le Capigruppo, quindi quanto meno in una 
Capigruppo dare informazione di  questa cosa sarebbe stato 
poss ibi le. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Al iprandi. La parola al  Consigl iere 
Piovani. 
 
CONSIGLIERE PIOVANI MAURIZIO (FORZA ITALIA 

BERLUSCONI PER NOVATE) 
 

 Ci  saranno … verbale che non parole  espresse.  
 Grazie. Io ho sent i to le r isposte del l ’Assessore Carcano 
e le r isposte del  Consigl iere Banf i  ai  molt i  interrogat iv i  e ai  
molt i  dubbi e domande su cosa intende fare l ’Amministrazione 
in quel lo che poi è un rischio più che, come dire, quasi  
concreto del  mancato r ispetto del  Patto di  Stabi l i tà. Ho 
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ottenuto qualche r isposta più precisa dal  Consigl iere che non 
dal l ’Assessore. 
 Al la domanda e al la r ichiesta di  cosa s i  intenda fare, che 
cosa intenda fare da qui a 90 giorni ,  a f ine anno, feste 
comprese, per cercare di  raggiungere l ’obiett ivo dato dal  
Patto di  Stabi l i tà,  i l  Consigl iere Banf i  r ispondeva: le strade 
che intende percorrere questa Amministrazione sono quel le di  
economie interne, o diceva un auspic io che un’entrata 
straordinar ia c i  s ia. I l  Consigl iere lo poneva in un’ott ica d i  
auspic io. 
 Sento l ’Assessore, i l  quale sul  punto dice: s t iamo 
predisponendo prospett i ,  s imulazioni ,  st iamo cercando di  fare 
tutto quanto poss ibi le.  
 Ora, mi perdoni Assessore, queste a 90 giorni  dal la 
chiusura del l ’anno sono affermazion i ,  mi consenta, vuote e 
inuti l i ,  perché ci piacerebbe, non a noi Consigl ieri ,  ai  
c i ttadini ,  capire in concreto e non nascondendosi  dietro un 
prospetto o una s imulazione cosa intenda concretamente fare 
l ’Amministrazione in 90 giorni di  calendario,  e più 
correttamente in 60 giorni  di  lavoro. Perché quest i  sono i  
termini  in cui  c i  poniamo, i l  31 Dicembre del 2014 arr iva 
considerando ogni  mese come 21 giorni  lavorat iv i  tra 63 
giorni .   
 Poi  sento anche l ’Assessore che a margine di  queste sue 
dichiarazioni  dice: comunque s ia non è pensabi le chiudere 
senza un’entrata straordinar ia. I l  che però in qualche modo 
contraddice quanto detto pr ima dal Consigl iere Banfi ,  perché 
al lora dobbiamo di rc i  concretamente che le economie interne 
per quanto pesanti  possano essere non ci  permetteranno, non 
ci  permetterebbero comunque di  raggiungere gl i  obiett iv i  del  
Patto. 
 Al lora se la soluz ione è soltanto quel la di  un’entrata 
straordinar ia la domanda che le faccio e che le r innovo: a  
quale punto è, o qual i  sono le concrete oggi poss ibi l i tà che 
questa entrata straordinar ia c i  s ia? Come sta intervenendo 
l ’Amministrazione in questo senso? Sennò st iamo 
sempl icemente girando attorno a un problema senza voler lo 
affrontare,  senza voler dare una r isposta non ai  Consigl ier i  di  
Opposiz ione che tanto poco importa, ma quanto al la 
c i ttadinanza di  Novate Mi lanese. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Piovani. La parola al  Segretar io 
Comunale. 
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SEGRETARIO 

 
 Debbo una r isposta al  Consigl iere Al iprandi, forse anche 
al  Consigl iere Si lva in parte, sul la quest ione rapport i  tra  
C.I.S. e A2A. In realtà mi r i faccio a quel lo che ho detto già in  
Conferenza dei Capigruppo e che i l  Consigl iere r icorda, ma lo  
r ipeto qui in questa sede perché la domanda è stata r i fatta in  
questa sede appunto. 
 I l  motivo per i l  quale i l  rapporto contrattuale, la 
convenzione in essere tra C.I.S. e  A2A è stata, come ha 
correttamente r icordato i l  Consigl iere Al iprandi stesso, 
considerato un rapporto contrattuale o una convenzione non 
part icolarmente vantaggiosa che eufemismo per i l  C.I.S. dal  
punto di  v ista dei  cost i  energetic i ,  motivo per i l  quale questo 
rapporto non è stato interrotto pr ima è perché era un 
rapporto fondato su un contratto, una convenzione, che non 
prevedeva la poss ibi l i tà di  un recesso uni laterale da parte del  
C.I.S. stesso. 
 Ci  sono state del le contestazioni ,  c i  sono tuttora anche 
se adesso i l  rapporto contrattuale inteso come convenzione in 
essere si  è r isol to. Ci  sono state del le contestazioni  anche 
sul la correttezza del la fatturazione in re lazione al le condizioni  
indicate nel  rapporto contrattuale.  Su queste contestazioni  
c ’è ancora una pendenza ed è poss ibi le che sfocino anche in 
una vera e propria controvers ia giudiz iar ia davant i a un 
giudice.  
 I l  tema del la convenienza o meno del rapporto 
convenzionale tra C.I.S.  e A2A andava oltre le eventual i  – 
dic iamo così  – scorrettezze anche a termini del la 
convenzione. S i  reputava non conveniente in senso astratto 
proprio quel la che era indicata come tar i f fazione energetica 
da convenzione. S iccome i l  rapporto contrattuale tra C.I.S. e 
A2A è stato un rapporto mol to turbolento e teso, con una 
condizione di  sostanziale morosità stabi le nel tempo del 
C.I.S. stesso nei confronti  di  A2A, mett iamola così,  tra C.I.S.  
che non era in condizione di  vantaggio dal  punto di v ista 
del la tar i f fazione energetica, e A2A che comunque aveva un 
cl iente moroso, al la f ine questo rapporto convenzionale è 
stato r isol to consensualmente. Fino a che questo non era 
poss ibi le un recesso uni laterale avrebbe comportato un 
contenzioso s ignif icat ivo e anche molto r ischioso perché 
obiett ivamente, r ipeto, quel la convenzione era stata 
sottoscr i t ta,  era accettata a suo tempo. 
 Adesso, r ipeto, questo aspetto è stato r isol to in v ia 
consensuale, come è stato r isol to i l  C.I.S.  ha avv iato le 
procedure per dotars i  di  una nuova t ipologia di  
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approvvigionamento energetico, è stato aggiudicato, d ic iamo 
al  secondo tentat ivo la gara, o megl io quel la che poi è 
diventata una trattat iva pr ivata, con le imprese che avevano 
partecipato al l ’ in iz iale gara a cui  non aveva fatto seguito una 
pr ima aggiudicazione, è stata aggiudicata e quindi è in it inere 
la real izzazione del la nuova centrale. Nel frattempo i l  C.I.S.  
sta già attualmente r isparmiando, se confrontiamo i cost i  
energetic i  di  par i  per iodo del lo scorso anno r ispetto a quel l i  
che sta sostenendo da quando non è più in essere 
l ’approvvigionamento con A2A ed è in essere i l  temporaneo 
sost i tut ivo approvvigionamento mediante una caldaia ad 
al imentazione a gasol io. 
 Già solo con questo i l  C.I.S. in questa fase sta 
r isparmiando. A regime, secondo le condizioni  contrattual i  
del la gara, o megl io la trattat iva che è stata aggiudicata, i l  
r isparmio sarà ancora più s ignif icat ivo; quindi f inalmente i 
cost i  energetic i  del  C.I.S. saranno fortemente abbattut i  
r ispetto al lo stor ico di  tutto i l  rapporto che c ’è stato durante 
svar iat i  anni t ra C.I.S. stesso e A2A.  
 Credo di  aver r isposto esaurientemente.  
 Con r i fer imento v iceversa al le osservazioni del  
Consigl iere Si lva, premesso che lo studio commiss ionato dal  
Comune è stato completato ed è stato formalmente trasmesso 
al  Comune qualche giorno fa, oggi è Martedì ,  credo Giovedì o 
Venerdì  del la scorsa sett imana, non r icordo esattamente, 
comunque pochi g iorni  fa è arr ivato formalmente lo studio,  
quindi verrà consegnato ovviamente a breve, i l  tempo di  
f in ire di  guardar lo noi .  Al  di  là che lo s i  f in isca di  guardare 
noi v i  verrà consegnato a breve. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i 
campo voce) Beh, non è che lo dobbiamo guardare pr ima noi ,  
c ’è un tempo f is iologico nel la r ichiesta di  accesso agl i  att i  
r ispetto a che l ’atto s i  rende disponibi le. Non è che se io 
faccio la r ichiesta di  accesso agl i  att i ,  poniamo, i l  1° di  
Settembre, l ’atto arr iva i l  3 di  Settembre, lo devo consegnare 
i l  4 di  Settembre. Da quando arr iva la r ichiesta di accesso 
agl i  att i  ho 30 giorni  per consegnare.  
 È arr ivato pochi  giorni  fa, ve lo daremo a breve. 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) No, perché? Scusi  
Consigl iere, adesso le i  non è a microfono, s iccome dice che 
sta prendendo in giro, st iamo prendendo in giro su cosa? V i  
ho detto quando è arr ivata la re lazione, v i  ho detto che è 
arr ivata Giovedì, Mercoledì ,  Giovedì, Venerdì  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Scusi ,  tutto è tranne che una 
presa in giro. La presa in giro è dire che è arr ivato oggi se è 
arr ivato 4 giorni  fa. Io v i  sto dicendo quando arr ivato e che 
ve lo st iamo per dare. Poi  se la vuole chiamare presa in giro 
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non lo so, certamente sto dicendo i  dat i  e i  fatt i  come sono. 
 Mi sono perso adesso su questo.  
 I l  Consigl iere Si lva chiedeva e faceva osservare in 
re lazione al l ’ inser imento dei dati  de l  C.I.S. sugl i  equi l ibr i  di  
Bi lancio, faceva del le osservazioni .  I l  succo del l ’osservazione 
del Consigl iere Si lva, se r iepi logo correttamente, è che i l  
C.I.S. è  in una condizione di  d i f f icol tà e in part icolare 
paventa che i l  C.I.S. stesso possa versare in una condizione 
di  insuff ic ienza del capitale, che non r isulterebbe in quanto 
non integralmente inser i te nel la s i tuazione attuale tutte le 
voci  di  spesa. In part icolare s i  r i fer isce al  canone di  locazione 
pattuito a suo tempo tra Comune e C.I.S. stesso. 
 I l  canone di  locazione è stato a suo tempo strettamente 
col legato al la compravendita del l ’ immobi le, anzi  fu pattuito in 
quel l ’occasione. L ’ immobi le era di  propr ietà del  C.I.S., a  
seguito del l ’operaz ione che fu svolta a suo tempo divenne di  
propr ietà del  Comune; s iccome era di  propr ietà del  Comune s i 
r i tenne di  porre a car ico del  C.I.S. stesso un canone di  
locazione. Al l ’epoca, r icordiamolo, i l  C.I.S.  stesso, s ia pure 
anche se erano g ià state avviate e in parte compiute una 
ser ie di  operazioni su questo, era ancora partecipato dal  
socio pr ivato. Non era al  100% pubbl ico. La def in i t iva 
espuls ione del socio pubbl ico avvenne nel la pr imavera 
del l ’anno 2013. Mentre invece (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Sì ,  l ’espuls ione def in i t iva del  socio pr ivato dal  
capitale è avvenuta nel la pr imavera del 2013, mentre la 
def in iz ione con contratto del la compravendita del l ’ immobi le 
avvenne nel l ’autunno del 2012. (Dal l 'aula s i  interviene fuor i  
campo voce) E’  autunno, mi conforta, è autunno, perché 
l ’ inverno in iz ia i l  21 Dicembre se r icordo bene. Quindi ho 
detto bene, perfetto. S ino a qua ci  troviamo. 
 Ora, i l  C.I.S. ha formalmente r ichiesto 
al l ’Amministrazione di  r iconsiderare i l  rapporto contrattuale, 
quel pezzo di  rapporto contrattuale, annul lando la prev is ione 
del canone di  locazione. Perché? Perché dal punto di  v ista del  
C.I.S. la corretta t ipologia di  inquadramento del l ’ immobi le è 
immobi le in uso dal momento che debbo gest i re i l  contratto di  
serviz io. Quando noi abbiamo comprato l ’ immobi le abbiamo 
confermato i l  contratto di  serviz io al  C.I.S.  per cui  i l  C.I.S. è  
tenuto ad erogare i  serv iz i .  L ’ immobi le nel l ’ impostazione del 
C.I.S. è in uso necessar iamente al  C.I .S. stesso, per cui  
contesta la correttezza del la previs ione del canone di  
locazione.  
 È su questo presupposto che non ha r i tenuto di  inser ire 
i l  canone di  locazione f in da subito nel la semestrale. 
 Noi s iamo st iamo facendo una valutazione su questo. 
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Citavo lo studio Boldr in i  perché, o megl io lo studio del  
consulente, adesso al  di  là del  nome, perché ci fornisce un 
quadro compless ivo di  valutazione, dentro i l  quale quadro 
col locare anche l ’anal is i  di  questo aspetto. 
 È evidente che nel momento in cui  la r ichiesta del C.I.S . 
non dovesse essere confermata, o megl io accolta da parte 
del l ’Amministrazione, la posta contabi le dei  150.000, in realtà 
tutto i l  canone di  locazione, dovrà necessar iamente essere 
inser i ta nel conto economico e, a seconda di  come saranno 
andati  quest i  mesi  in termini  di  incasso/r icavo e quindi del la 
s i tuazione effett iva del  C.I .S., s i  vedrà se dal  punto di  v ista 
del  capitale c ’è capitale suff ic iente o s i  è in una condiz ione di  
insuff ic ienza del capitale e la necessità di  r icapi tal izzare. 
 Al lo stato attuale devo dire io non trovo astrattamente 
errata la r ichiesta del  C.I.S.  Obiett ivamente se io domani  
matt ina vendo i l  C.I.S. a un soggetto nuovo, terzo, 
chiedendogl i  di  subentrare nel  contratto di  serviz io e di 
continuare ad erogare i l  serv iz io pubbl ico al  posto del  C.I.S.,  
gl i  chiedo di  pagarmi un canone di  locazione? Se io gl i  sto 
aff idando la concess ione al  l imite, nel la misura in cui  i l  
serv iz io è prof i ttevole, gl i  chiedo un canone concessor io. Se i l  
serv iz io non è prof i ttevole al lora i l  canone concessor io è zero. 
 Quindi la r ichiesta del  C.I.S. non è “ i l logica e 
infondata”. 
 Tuttavia c ’è un aspetto di  interess i  che era stato a suo 
tempo def in i to nel  rapporto contrattuale, nel la compravendita 
era stato previsto questo, due anni fa; quindi la quest ione 
merita un approfondimento. Ecco perché questa è la r isposta 
che io do a le i .  È evidente che questo nodo va sciol to e va 
sciol to in tempo uti le e ragionevole. È evidente c ioè che non 
potrebbe concluders i ,  per capirc i ,  i l  B i lancio del  Comune al 
31.12.2014 con l ’accertamento del canone di  locazione, 
comunque la conferma del la previs ione del canone di 
locazione, e i l  B i lancio del  C.I.S. s tesso al  31.12 che nel la 
voce conto economico non reca i l  canone di  locazione, i  due 
Bi lanci  devono essere congruenti .   
 In questa fase non lo sono per la ragione che c ’è una 
r ichiesta di  revis ione, che noi non abbiamo ancora accolto,  
che però non abbiamo neanche respinto e che va – r ipeto – 
sciol ta e r isol ta in tempo uti le perché entro i  due r ispett iv i  
eserciz i  v i  s ia congruenza e quindi coerenza del le r isultanze 
contabi l i ,  per usare l ’espress ione che ha usato le i ,  del le 
appartenenti  al  gruppo con la capogruppo, c ioè del  C.I.S. ,  
r ispetto al le previs ioni  di  Bi lancio del  Comune di  Novate. 
 Ne approf i tto, mi scuserete, per dire una parola con 
r i fer imento ad un’espress ione, perché non è stato detto dal  
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Presidente del  Consigl io o dal  S indaco, probabi lmente per la 
comprensibi le ragione di  non voler far polemica. Lungi da me 
voler fare io polemica, però a scanso di  equivoci  s iccome 
sono i l  Segretar io Generale del Comune, i l  Segretar io 
Generale svolge un ruolo di  direzione, di  sovr intendenza ma 
anche di  garanzia,  io do per scontato che l ’espressione usata 
pr ima dal Consigl iere che ha detto “marchette e lettoral i”  
fosse in termini  di  polemica pol i t ica.  Non entro nel  merito che 
s ia un’espress ione pol i t icamente corretta o non corretta, ma 
non posso che interpretar la in termini  di  polemica pol i t ica;  
perché viceversa “marchette e lettora l i”  potrebbe anche essere 
interpretato nel  senso di  do ut des, voto di  scambio, soldi  che 
vanno a pr ivat i  per interess i  che non sono pubbl ic i .   
 Così  fosse, mi perdoni Consigl iere, sarebbe un reato. Io 
r ipeto, da questo punto di  v ista, s iccome sono i l  Segretar io 
del  Comune, la interpreto come un aspetto di  polemica 
pol i t ica. Non dicess i  nul la potre i  lasciare che ci  s i  prest i  ad 
equivoco su questo. Quindi l ’ intento non è polemico ma è 
quel lo di  sol levare i l  sottoscr i t to e gl i  uff ic i  da qualunque 
equivoco su questo. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Dopo interviene, tanto s iamo qua. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) La parola al la Consigl iera 
Sordini .  
 
CONSIGLIERE SORDINI BARBARA (MOVIMENTO 5 

STELLE) 
 

 Scusi  Segretar io, poi  r isentiamo la registrazione, questo 
ragionamento era in re lazione al  tagl io da parte del lo Stato di  
126.000 Euro, di  125.000 Euro annunciato in del ibera ed era 
una battuta, ovviamente polemica di  carattere pol i t ico, e s i  
r i fer iva al  tagl io dei  trasfer imenti  del lo Stato al Comune, in 
re lazione a questa cosa e non altro, non c ’era nessun altro 
secondo f ine. 
 Mi stupisce molt iss imo, ma forse perché non ci  
conosciamo, mi stupisce molt iss imo la sua precisazione, 
perché era in re lazione a quel ragionamento ad al tro Non mi 
sarei  mai permessa, se non con prove. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Sordini .  Un att imino solo, do la  
parola al  Segretar io. 
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SEGRETARIO 
 

 Solo per dire non avevo colto questo aspetto,  per la 
ver i tà mi ero anche confrontato, non l ’avevano colto gl i  al tr i .  
L ’avess i  colto non avrei  fatto questo intervento, quindi tutto 
a posto, r isol to, come non detto.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Segretar io. La parola al  Consigl iere Giovinazzi .  
 
CONSIGLIERE GIOVINAZZI FERNANDO (FORZA ITALIA 

BERLUSCONI PER NOVATE) 

 

 Chiedo scusa, io mi chiedo, v isto che adesso state 
trattando la stor ia del l ’af f i tto, mica aff i tto, di  quel le cos ine l ì  
ecc., come mai l ’Uff ic io Tecnico ha messo in mora i l  C.I.S.? 
Ha fatto gl i  att i ,  l ’ha messo in mora. (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) c ioè non vi  par late , vogl io capire, uno dice 
che l ’hanno messo e l ’a l tro no Okay, uno. 
 La seconda cosa importante è che f ino a quando c ’è una 
def in iz ione degl i  accordi  tra Comune e C.I.S. l ’af f i tto pass ivo, 
l ’af f i tto va messo in Bi lancio, al tr imenti  è un falso di  Bi lancio.  
Nel momento in cui  tu mi hai  dato i  dat i  non ver i t ier i ,  io mi  
auguro che le i  convenga su questa posiz ione qui . Tu al  31 di  
Giugno mi devi  dare 75.000 Euro per gl i  aff i tt i ,  quando i l  
Comune ci  da faccia come vuole le i ,  al lora… Ma al  31 di  … la 
perdita non è di  36.000 Euro ma è di  111.000 Euro. 
 Poi  un’al tra cosa che chiedo al l ’Assessore, chiedevo: 
qual è l ’ importo necessar io per r ispettare i l  Patto di  Stabi l i tà? 
10 Euro, 300, 1 mi l ione? Anche per sapere… I c i t tadini  non 
seguono più, s i  sono stancati  del le nostre chiacchiere, sono 
andati  a casa.  Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Consigl iere Giovinazzi .  La parola a l  
Consigl iere… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) No. 
Consigl iere Giovinazzi .  La parola al  Consigl iere Si lva. 
 
CONSIGLIERE SILVA MATTEO (NOVATE AL CENTRO) 

 
 Anzitutto r ispetto a del le osservaz ioni del  Consigl iere 
Banf i ,  per fortuna la seduta del la Commiss ione è registrata 
per cui  certe affermazioni sono probabi lmente frutto del la sua 



 54 

fantas ia e non d i  quel lo che ho detto effett ivamente in 
Commiss ione.  
 Secondo, r ispetto a quanto pubbl icato nel l ’art icolo che è 
stato, come dire, forse… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i campo 
voce) No, infatt i  quel lo che è stato pubbl icato nel l ’art icolo,  
poi  dico imprudente, lo sostengo dove dico “discutibi le” e mi 
r i fer isco a scelte che non r iguardano scelte precedenti ,  quindi 
anche di  quel lo che ho scr i tto e di  quel lo che ho detto resta 
agl i  att i  e lo confermo. Così  come se ci  sarà occasione ai  
genitor i  di  spiegare ben venga.  
 Io chiudo, questo Pres idente poi gl iele consegno Chiudo 
con una r ichiesta ai  sensi  del l ’art.  60 del Regolamento 
Comunale, chiedo i l  r invio del la votazione sul la del ibera in 
oggetto ad al tra adunanza per le motivazioni  sotto esposte.  
 Lo scr ivente ha chiesto accesso agl i  att i  r iguardante  
l ’operazione real izzazione nuova scuola pr imaria Calv ino in 
data 7.8.2014, protocol lo 93/2014. La documentazione dopo 
r ipetut i  sol leci t i  è stata consegnata al  r ichiedente solo nel la 
tarda matt inata di  ier i ,  29 Settembre 2014, con grave 
pregiudiz io del le prerogative del  Consigl iere Comunale, ex 
art.  34 del TUEL, rendendo impossibi le un’adeguata votazione 
del la stessa in tempo uti le per la seduta odierna. 
 I l  Consigl io Comunale, secondo punto, non è stato in 
alcun modo informato sui  contenuti  del l ’operazione di  cui 
sopra, per la quale st iamo impegnando i l  52% del l ’avanzo di  
amministrazione 2013, impedendo di  fatto l ’eserciz io del  
potere di  indir izzo e di  control lo sul  tema. 
 Ult imo tema, mi r ifer isco al la r isposta del  Segretar io, a 
mio avviso non sono stat i  fornit i  convincenti  scontr i  sui  r i l iev i 
avanzati  dal  sottoscr i tto in sede di  Conferenza Capigruppo del  
4.9.2014 e r iproposti  nel la sostanza nel corso del la seduta 
sul l ’attendibi l i tà del la s i tuazione economico/patr imoniale di  
C.I.S. Novate ssdar l  al  30.6.2014 predisposto 
dal l ’amministratore unico.  
 Per le suddette motivazioni ,  ai  sensi  del l ’art.  60 del 
Regolamento Comunale, chiedo i l  r invio del la votazione del la 
del ibera in oggetto.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie. Passo la parola al l ’Assessore Carcano. 
 
ASSESSORE CARCANO FRANCESCO 
 

 Buonasera. Due brevi  r isposte f lash ai  Consigl ier i  
P iovani e Giovinazzi .  
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 Come ci  st iamo muovendo? Non è che da quando 
l ’operazione del l ’area di  V ia Beltrami è sfumata noi s i  è 
r imasti  con le mani in mano attendendo la provvidenza. Ci  s i  
è messi  in moto con gl i  strumenti  propr i  del l ’ente locale, c ioè 
s i  sono r iguardati  tutt i  gl i  impegni, s i  è fatta una 
r ic lass i f icazione tra spesa obbl igator ia e spesa non 
obbl igator ia e, penso che vivendo a Novate tutt i  quanti  c i  
s iamo res i  conto, abbiamo fat icato a tagl iare l ’erba, abbiamo 
fat icato a fare la segnalet ica or izzontale; propr io perché 
vediamo che la poss ibi l i tà che non s i  r ispett i  i l  Patto è dietro 
l ’angolo, di  evitare che questo accada. 
 Quindi ,  come diceva la Consigl iera,  s i  stanno facendo 
del le economie, st iamo r i facendo dei prospett i  che vanno 
proprio a r ical ibrare tutto c iò che è obbl igator io, pensiamo, 
ho fatto pr ima qualche esempio, abbiamo un aumento per 
esempio degl i  anziani  nel le RSA, qui noi  dobbiamo 
sempl icemente pagare la retta, non poss iamo farci  niente. 
Abbiamo i  minor i  in comunità, dobbiamo pagare la quota. 
 St iamo facendo – r ipeto – questa r ic lass i f icazione, tutto 
c iò che è obbl igator io e tutto c iò che è facoltat ivo; però è 
indubitabi le che non è poss ibi le solo con le economie 
addivenire al  r ispetto del l ’obiett ivo d i  Patto.  
 Quindi un’entrata straordinar ia, che non è 
necessar iamente quel la di  V ia Beltrami, perché ovviamente ci 
st iamo guardando intorno ad ampio spettro per individuare 
eventual i  u l ter ior i soluzioni ,  però oggi io non le posso dire 
concretamente quale è la leva,  se non dir le che è necessar ia 
un’operazione straordinar ia per raggiungere l ’obiett ivo di  
Patto. 
 Al  Consigl iere Giovinazzi  dico che quanto ci  manca al  
raggiungimento del Patto di  Stabi l i tà è superiore al  mi l ione di  
Euro. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al l ’Assessore. Vi  sono altr i  interventi? Se non ci 
sono altr i  interventi  poniamo la quest ione pregiudiz iale  
sospensiva, poniamo in votazione. (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Mett iamo ai  vot i  al lora la r ichiesta d i  
sospensiva presentata dal  Consigl iere Si lva. 
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti?  
 V iene respinta con 10 voti  contrar i ,  6 favorevol i  e 
nessun astenuto. Grazie. 
 Pass iamo al la votazione del punto 3 del l ’O.d.G. 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Pass iamo al la 
votazione del punto 3 del l ’O.d.G., ver i f ica degl i  equi l ibr i  di  
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Bi lancio eserciz io f inanziar io 2014, r icognizione del lo stato di  
attuazione dei programmi, approvazione del la 1^ variazione 
al  Bi lancio di  competenza e conseguenti  var iazioni . 
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
 Nessuno astenuto. Approvata con 10 voti  favorevol i ,  3 
contrar i  e nessun astenuto. Grazie. 
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà.  

Favorevol i? Contrar i? Contrar i  3. Astenuti?  
 Approvata, 10 favorevol i ,  3 contrar i ,  nessun astenuto. 
Ad entrambe le votazioni  non hanno partecipato i l  Consigl iere 
Sordini ,  Al iprandi e Si lva. Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 

PUNTO N. 4 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 

SETTEMBRE 2014  

 
APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER 

L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI 

TESORERIA COMUNALE – PERIODO 01.01.2015 – 
31.12.2019 

 

PRESIDENTE 

 
 Pass iamo al  punto n. 4 al l ’O.d.G.,  approvazione del lo 
schema di convenzione per l ’af f idamento in concessione del 
serviz io di  tesorer ia comunale, per iodo Gennaio 2015 – 
Dicembre 2019. 
 Chi vuole intervenire? La parola al l ’Assessore per 
l ’ i l lustrazione del l ’O.d.G. 
 
ASSESSORE CARCANO FRANCESCO 

 

 Grazie. Telegraf icamente, è in scadenza la convenzione 
del serviz io di  tesorer ia con la Banca Popolare di  Mi lano, 
come previsto dal  Testo Unico degl i  Enti  Local i  i l  Consigl io 
Comunale è tenuto a votare lo schema del la convenzione, in 
cui  poi  i  valor i  economici  verranno determinati  dagl i  uf f ic i  per 
i l  bando. 
 Vi  dico che non ci  sono grosse novità nel lo schema di  
convenzione r ispetto a quel lo di  c inque anni fa, salvo i l  fatto 
che è diminuito i l  numero dei POS che sono stat i  predispost i  
dagl i  uff ic i  inser i t i  in convenzione ed è stata aggiornata in  
base al le nuove normative sul la SEPA e sugl i  SDD. 
 Per i l  resto non c ’è nul la da segnalare, r ispecchia 
fedelmente la precedente convenzione. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al l ’Assessore. Qualcuno vuole intervenire? Se non 
ci  sono interventi  pass iamo al la votazione. 
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
 Approvata con 10 favorevol i ,  5 astenuti  e nessun 
contrar io. Assente i l  Consigl iere Giovinazzi .  
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà.  
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
 Zucchel l i  favorevole? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Approvato con 11 favorevol i ,  nessun contrar io, 4 
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astenuti .  
 Grazie. Dichiaro chiusa la seduta. Grazie a tutt i .  … s ì ,  le 
ore 24. 
 


